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27- COMUNICAZIONE  SUGLI ORIENTAMENTI DEL COMITATO PORTUALE IN MERITO ALLA DARSENA TOSCANA.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Cosimi, Cecio, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE
     Passiamo al secondo punto all'ordine del giorno, Comunicazione sulla Darsena, orientamenti del Comitato portuale in merito alla Darsena Toscana.

     La parola al signor Sindaco.

SINDACO

     Grazie Presidente. Colgo anche l'occasione per chiedere scusa ai consiglieri del ritardo dell'inizio della seduta di stamattina ma é stato legato ad alcuni aspetti conoscitivi connessi proprio a questa comunicazione che capirete bene non  erano.. mi hanno impegnato e quindi chiedo scusa per questo.

     Innanzi tutto io vorrei che il Consiglio comunale e chi ci ascolta, dentro questa sala ma anche fuori, capisce davvero che cosa é stato deciso e cosa no dal Comitato portuale anche perché a volte la necessità di stare dietro ad una serie di fatti che sono esterni ai livelli istituzionali comporta una perdita del filo di quello che stiamo facendo, quindi io innanzi tutto vorrei dedicare pochissimi minuti a ricostruire i fatti.

     Il Comitato portuale ha assunto una deliberazione che ha un significato straordinario.. Innanzi tutto ha acquisito il piano di impresa... io do per scontato che le premesse si conoscano naturalmente nel dibattito se qualche cosa sfugge sarò ben lieto se necessario di.. ma partiamo da dove sappiamo tutti, dal penultimo comitato portuale ma non quello ultimo perché quello successivo era prolungamento della stessa seduta.

E' stata deliberata la concessione alla Società terminal Darsena Toscana sulle banchine che erano oggetto della discussione sulla base di un giudizio, espresso da una commissione tecnica insediata nel precedente comitato dallo stesso Comitato, Commissione tecnica presieduta dallo stesso presidente dell'Autorità portuale, e di grande qualità, la quale ha concluso la sua valutazione l'ha messa a disposizione del Comitato portuale dicendogli: Comitato portuale, il piano di impresa presentato dalla Società TDT é valido, é sufficiente per rilasciare la concessione a condizione che.

Per chi si intende un po' di concessioni  Guzzini non so se.. mi ascolta.. ma cito Guzzini per citare procedure che per esempio per le concessioni del Comune sono abbastanza normali, allorquando c'é un organismo a ciò preposto che rilascia un parere favorevole a condizione che. La Commissione edilizia spesso lo fa. Poi chi deve rilasciare materialmente la concessione verifica che le condizioni poste si verifichino e in quel modo rilascia poi la concessione..

Vedete si tratta di atti di natura strumentale conseguente alla decisione politica del Comitato.

Boirivant, abbiamo vissuto anni insieme, eravamo un pochino più giovani ma insomma, molto interessanti da quel punto di vista. quante volte, a condizione che.

Ecco, di fatto quel Comitato portuale espresse questo tipo di orientamento, quindi un fatto di per sé sufficiente ad escludere la procedura di gara internazionale..

     Le condizioni che andavano verificate entro un certo numero di giorni per completare il discorso.

     Il Comitato portuale si aggiornò, quindi non modificò la seduta la aggiornò a distanza di alcuni giorni entro i quali avrebbero dovuto avere cognizione che quel a condizione che si fosse verificato. 

     Quindi io intanto sottolineo gli aspetti positivi di quel giudizio, il primo di tutti é il giudizio positivo sul piano di impresa, cioè il fatto che ci sia una prospettiva secondo il giudizio della Commissione tecnica che poi è diventato giudizio di tutto il Comitato che ne ha preso atto formalmente, che quel piano di impresa é un piano di impresa dal quale ci sono tutte le condizioni per soddisfare le esigenze di sviluppo del nostro porto. Naturalmente quel giudizio positivo sta dentro un giudizio positivo l'attività di TDT fino ad oggi, non capirei un giudizio positivo su un piano di impresa che rispetto a quello che é accaduto sino ad oggi desse un giudizio negativo, non so se mi spiego é insito in quel giudizio positivo un apprezzamento del lavoro svolto da TDT.

Mi spiego meglio. Se un mio ufficio valutasse di continuare una concessione nei confronti di un soggetto X che dicesse fino ad oggi ha fatto schifo però speriamo che faccia meglio domani, io cambierei titolare di quell'ufficio.

La prima condizione della validità di una impresa che propone un piano di impresa é l'affidabilità di questa impresa!  Quindi il primo giudizio della affidabilità di un piano di impresa é sull'impresa.

E quale migliore giudizio su una impresa che ha già lavorato da alcuni anni, dal '97, su quella attività di una verifica su quale é stato il modo di lavorare!

Quindi il giudizio positivo sul piano di impresa é un giudizio intanto positivo sull'impresa.

Questo lo dico perché ciascuno cerca di leggere il bicchiere mezzo pieno mezzo vuoto, io per mestiere per spirito e per votazione cerco di trarre gli aspetti positivi dalle situazioni perché guardate se noi ci esercitiamo a vedere le cose che non funzionano nella vita di ciascuno di noi siamo bravissimi e sfasciamo ma poiché il mestiere del sindaco non é quello dello sfasciacarrozze ma quello di costruire, allora per costruire una città che va avanti bisogna capire le cose positive che ci sono nella città, anche quelle negative ma intanto capire perlomeno quelle positive.

Questo lavoro di questi anni sul terminal Darsena Toscana di questa Società é stato un lavoro giudicato positivamente tecnicamente dalla stessa autorità portuale.

Io non mi sono preparato in materia perché poi qui ci sono autorevoli rappresentanti di questa società pero sappiamo che ci sono stati e sono agli atti, agli atti di quel giudizio, ci sono stati incrementi di traffico, ci sono stati investimenti sulle strutture, l'ammodernamento del terminale, ci sono stati investimenti complessivi, certo nei limiti del possibile ma che comunque oggi ci fanno trovare un terminal migliore di come era quando é incominciato. questo  un dato oggettivo.

Questo giudizio su TDT non é un giudizio sulla -compagnia lavoratori portuali, lo dico fuori dai denti, é un giudizio positivo su tutta la compagine societaria, nessuno escluso quindi il presidente che la guida non rappresenta una componente, il presidente che guida quella società rappresenta tutti i soci e positivamente li rappresenta.

Lasciamo perdere poi un socio possa decidere di essere rappresentato da altri all'interno del Consiglio di amministrazione questo é un fatto normalissimo, il sindaco non é rappresentato da se stesso in tutti i consigli di amministrazione o in Consiglio comunale, ciò non significa che c'é uno svincolo, un disimpegno da parte di quelle società per azioni. Anche questo mi sembra che vada capito per quello che é, non si sfascia niente. Io ho letto titoli incredibili, chi si sfascia, cosa si sfascia... Come se si sfasciasse l'ASA perché al posto di un rappresentante del Sindaco ci se ne mette un altro! Non capisco proprio.

Questo é il senso con cui io leggo queste procedure. Quindi intanto in questa città c'é una società forte in grado di presentare un piano di impresa forte, una società credibile che non é una componente.

     Una delle componenti della validità del piano di impresa é che si decide da parte di tutta la Società di aprirsi a soci di livello internazionale.

Non é un fatto marginale, é un corollario indispensabile del piano di impresa che ci sia una compagine che si arricchisce per unanime consenso di tutti i soci ad un socio di valenza internazionale.. quindi guai a dare una lettura di quelli che sono provinciali  e quelli internazionali di quelli che sono conservatori e quelli che sono progressisti, no, é la struttura stessa della proposta che prevede, e non potrebbe essere diversamente, una disponibilità di tutti i soci ad una apertura a soggetti di valenza internazionale.

questo elemento va compreso bene e acquisito, quindi uno capire in atti cosa realmente avviene perché questo si determini.

Guardate, non certo sindacare da parte della parte pubblica chi deve essere ma capire se c'é questa documentata intenzione, ovviamente documentata e vincolante, affinché ciò avvenga e validi con questo il piano di investimenti e il piano di produzione di traffici eccetera eccetera.

Questo é presupposto dello stesso piano di impresa in cui ci muoviamo.

     Il terzo elemento riguarda quello che é stato definito conflitto di interessi. Sul conflitto di interessi ne abbiamo dette di tutti i colori, in verità il principale esponente in materia mi sembra l'aspirante presidente operaio del Polo che é un autorevole.. ma aldilà di questo, il conflitto di interessi in questo caso... guardate il conflitto di interessi per me mi si é posto quando ho cominciato a fare il sindaco, ho preso l'aspettativa dal mio lavoro originario perché esisteva un conflitto di interessi, non é che abbia aspettato un giorno o abbia aspettato una sentenza di qualche TAR, il primo atto che ho fatto e vi assicuro che qualche volta costa anche qualche sacrificio sul piano professionale ognuno ha le sue cose a cui rinunciare, pero d'altra parte...

Noi sappiamo bene che i conflitti di interesse vanno risolti, quelli nella pubblica amministrazione, quelli nei momenti decisionali, eccetera, non é un dramma, nessuno si deve adombrare se si parla di cose che sono nella norma nella pubblica amministrazione. Nella fattispecie si ragiona di una attività che sia integrata, non competitiva nel progetto, tutto qua.

Non é che si tratta di fare sfratti. anche questa visione del mondo del porto fatto di sfratti non ci entusiasma. Non é che si tratta di sfrattare uno da una parte all'altra, no, bisogna evitare che ci sono competizioni interne al mondo portuale con una logica integrata di progetto.

Questa logica integrata di progetto non é un fatto fisico e nemmeno metafisico, é un fatto legato ad un progetto industriale, che va validato da volontà espresse in maniera chiara esplicita da tutti i componenti di questa partita. 

Quindi noi abbiamo davanti a noi una concessione di fatto già data, a condizione che alcune cose si verificassero; queste cose in quei giorni non si sono verificate, si é avviato per questo non una procedura di gara , si é avviato un percorso interno all'Autorità portuale e al Comitato portuale che dovrà portare a bandire la gara.

Io non vorrei insegnare il mestiere a nessuno ma le due cose sono abbastanza diverse. Si può dare il giudizio che si vuole, sul fatto che la gara internazionale é una cosa normalissima che credo non debba spaventare nessuno ma ora noi facciamo una analisi degli atti, non dei giudizi. Si é avviato un percorso interno all'Autorità, al quale la stessa autorità, lo stesso Comitato si é vincolato, quindi é un atto tutt'altro che banale, un atto che ha la sua valenza, ma un atto del Comitato, che soddisfa il percorso interno al comitato, dopo il quale occorrerà arrivare al bando di gara, e certo avremo da discuterne, ma ne avrà da discutere entro i limiti dell'indirizzo anche il Consiglio comunale immagino io, ci mancherebbe altro. Noi abbiamo discusso di bandi di gara che riguardavano alcuni servizi di alcune parti nostre figuriamoci se non possiamo discutere di una cosa del genere, nei limiti che ci competono, nessuno si mette a fare le gare al posto di altri, ma nei limiti dell'indirizzo questo sì. Insomma, io lo debbo votare poi questo bando di gara e voglio sapere poi al momento se arriverà mai questo momento, come orientarmi rispetto al giudizio del Consiglio comunale. Non vado mica lì come libero professionista....

Detto questo si capisce bene che é una fase che ha adesso davanti sicuramente una fase internazionale una gara internazionale che non é assolutamente una cosa preoccupante ma é sicuramente una cosa impegnativa..

Io ho visto cronisti che si sono sbizzarriti nel fare previsioni sul momento in cui la gara internazionale potrebbe decollare, addirittura qualcuno ha parlato della colomba pasquale. Ora non so come cade Pasqua quest'anno, se alta, bassa, non mi ricordo, ma credo che sia che sia alta, sia che sia bassa é piuttosto forse... non ci scommetterei troppo ecco su una gara internazionale nella situazione data, così agevole. E' una gara internazionale impegnativa. Ripeto, peso le parole non preoccupante ma impegnativa. E' una gara internazionale che non garantisce nessuno.

O qualcuno pensa che si facciano le gare per garantire qualcuno? Per cui la gara sarà fatta agevolmente seppure in maniera impegnativa ne tempi che sono prevedibili per una gara internazionale senza ovviamente alcun tipo di garanzia, ci mancherebbe altro.

(Interventi fuori campo)

Non c'é nessun problema a far una gara internazionale però é impegnativa e ha qualche tempo.

Allora rispetto alla questione dei tempi qui si può esprimere una opinione, non é che parliamo male di Garibaldi rispetto alla questione dei tempi io se devo esprimere la mia opinione il Comitato portuale che aveva deciso la concessione a chi é su quel terminal a certe condizioni aveva scelto la strada più rapida ed efficiente, credo che questa sia una cosa semplice come l'acqua calda, che chi già opera da anni con un giudizio positivo abbia bisogno di garantire una serie di cose che ho detto e che continui ad operare investendo da subito, credo che sia stata una decisione ragionevole e saggia. La gara internazionale é anch'essa una decisione ragionevole e saggia, aspettiamo l'emanazione del bando e lavoreremo sulla emanazione del bando. Tutto qui.

Naturalmente io posso fare un auspicio, che dentro questo percorso che é trasparente come il sole, trasparente come il sole nei suoi vantaggi e nei suoi svantaggi, ci debba essere una sola cosa che abbia un vantaggio, questa città. E non abbia un vantaggio l'idea preconcetta di qualcuno, chiunque esso sia a partire dal Sindaco, ma che ci sia da ragionare non per vedere chi riesce ad essere più intelligente degli altri, perché a Livorno l'ho imparato da che ci sono venuto tantissimi anni or sono sono tutti intelligentissimi e soprattutto sono tutti convinti, come in tutte le città del mondo, che quello a fianco é meno intelligente di te. Ora ci può essere la situazione in cui é utile che si ragioni dell'intelligenza collettiva e non dell'intelligenza personale di ciascuno di noi e nemmeno delle convenienze specifiche di ciascun soggetto, abbiamo detto fare sistema, io sono convinto che ragionando sulle cose e ragionando sugli atti e non su cose che stanno fuori dagli atti che noi abbiamo deliberato, ci siano condizioni più vantaggiose per la città e condizioni lo stesso vantaggiose ma più complicate, questo é un dato di fatto.

     I percorsi istituzionali.. Nessuno può decidere cose che attengono al Comitato portuale al posto del Comitato portuale gli ordini del giorno del Comitato portuale li fa come é noto il Presidente del Comitato portuale poi a volte anche leva punti all'ordine del giorno, li aggiunge, come é sua potestà, ci mancherebbe altro. Credo che si tratti di riflettere bene che noi stiamo vivendo un momento di assoluta delicatezza in cui sovrapposizioni istituzionali non precise, non previste sono dannose, non sono positive. Cioè un consiglio comunale o un sindaco che si mettessero non nel Comitato portuale ma qui a discutere del monito di un piano di impresa e delle condizioni mi sembrerebbe davvero un modo che non aiuta la città; può aiutare un gossip sul porto ma il gossip sul porto francamente non ne possiamo più. viceversa dovremmo aiutare il porto a riflettere su se stesso e a capire che sono maggiori le ragioni di una intesa che quelle di una separazione.

Io dico solo questo perché francamente mi sembra di aver detto tutto. I percorsi sono quelli previsti, non ci possono essere percorsi eterogenei, non ci possono essere tavoli surrettizi, non ci possono essere tavoli sotterranei, ci può essere un franchissimo ragionamento che io i pongo, e con questo concludo, che mai come in questa occasione vale la pena di riflettere sulle ragioni dell'interesse collettivo e complessivo della città piuttosto che sulle ragioni dell'interesse specifico di questa o di quella istituzione, di questo o di quel componente politico e soprattutto di questa o di quella componente imprenditoriale. E' il momento di andare oltre, lo abbiamo detto tante volte parlando del Vescovo Ablondi in questi giorni, non voglio fare proprio il vescovo anch'io però qualche volta riuscire ad andare otre le proprie convinzioni nell'interesse comune può essere un segnale importante io lo voglio riportare in questa assemblea perché mi sembra che mai come in questa occasione sia utile che ciò avvenga.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     La parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

     parliamoci chiaro questo dibattito interessa io credo tanti consiglieri. Siccome sono abituato alla Presidenza del Consiglio che si tiene strettamente al regolamento io credo che questo dibattito sia facoltà del Consiglio comunale allargarlo il più possibile....

VICEPRESIDENTE

     E' argomento all'ordine del giorno quindi segue la discussione generale con intervento libero di 10 minuti per consigliere.

FEDERICI

     E' una comunicazione.....

VICEPRESIDENTE

     No, é una comunicazione iscritta all'ordine del giorno.

FEDERICI

     Allora le mie preoccupazioni sono superate.

VICEPRESIDENTE

     La parola al  Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Dopo l'ultima discussione avvenuta in sta sala sulla Darsena Toscana, nella quale discussione come Socialisti democratici auspicammo che per l'attribuzione della stessa Darsena Toscana prevalessero gli interessi della città e dei Livornesi più bisognosi, quelli che non hanno lavoro o che hanno perso il lavoro e che al porto guardano come alla maggior fonte di lavoro, ebbene dopo questa ultima discussione dobbiamo purtroppo constatare che a distanza di altri sei mesi hanno prevalso giochi di parte, che continuano a rendere sottoutilizzata, perché questa é la realtà, a me risulta che la banchina é sottoutilizzata rispetto alle potenzialità, questa struttura e questi giochi non fanno vedere niente di buono per quanto riguarda gli sviluppi futuri.

     A questo punto come Socialisti democratici chiediamo di non perdere altro tempo e di procedere a quegli strumenti di libero confronto democratici che possano garantire il migliore impiego possibile di strutture pubbliche, ché tali sono, sono strutture pubbliche, che sono state create apposta per favorire non gli interessi di pochi ma il benessere di tutti.

Noi purtroppo siamo in una realtà dove, le presenze dietro il Consiglio ce lo dimostrano, manca il lavoro, e allora io credo che oggi questa discussione sulla potenziale maggior fonte di lavoro di Livorno debba essere sviluppata fino in fondo in maniera estensiva, io sono d'accordo col Consigliere Federici, e vado anche più in là,  e cioè richiamo ancora una volta perché già lo avevo chiesto in una delle sedute....

                (cambio bobina)

commissione, che si arrivi allo sviluppo di una conferenza tematica, una delle famose riunioni tematiche che ci eravamo preposti all'inizio di questa legislatura, proprio sulla questione del lavoro a Livorno, perché é uno dei problemi fondamentali della città e noi dobbiamo sviscerarli rovesciando il problema come un calzino e arrivando secondo me a quella che anche avevo proposto ma che non trova assolutamente applicazione, possibilmente ad una agenzia del lavoro che dia almeno un lavoro ad ogni famiglia livornese perché siamo nella situazione in cui questo non si verifica.

Ecco, questa é la nostra posizione chiara si vada alla determinazione con gara, con tutto quello che si vuole, ma al più presto possibile, della attribuzione di questa realtà che può dare grande sviluppo alla città e che invece segna il passo in una maniera che non é più sopportabile..

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     La parola al Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Non é mutato molto il giudizio del Sindaco perché aldilà delle parole credo che a tutti sia chiaro che il Sindaco e alcuni di loro parlano avendo la possibilità di seguire dal di dentro la vicenda quotidianamente, per molti di noi si tratta solo di avere o di assumere qualche informazione per la strada o dalla lettura dei giornali, c'é pertanto una disparità di capacità di approfondire le questioni, ma una cosa é certa, stamattina il Sindaco ha confermato né più e né meno la posizione che aveva assunto. Dice la Port autority ha bandito la gara; sì ma poiché non si tratta di correre i cento metri all'Olimpiade e poiché il Sindaco rappresenta il Consiglio comunale e poiché é difficile che in questo sconto di livello istituzionale si possa andare avanti a colpi di accetta prendiamo i tempi, nelle more ci si mette d'accordo.

Questa é l'interpretazione che do e che é stata riportata dal Consiglio comunale, che non é la mia naturalmente perché io penso che ci vorrà un bagno lustrale.

     Vedete, io l'ho ricordato una volta ma per mia curiosità io sono andato a rivedere. A metà degli anni '60 venne organizzata dall'allora sindaco una Conferenza economica cittadina. Senza andare a rileggere quelle pagine basta andare a vedere i titoli degli interventi. Tranne i morti e i defunti i personaggi della vicenda economica portuale di Livorno sono gli stessi, non si é aggiunto nessuno e se nel frattempo si era aggiunto qualcuno poi se ne é andato. questo vorrà dire qualcosa.

Sono gli stessi, invecchiati di 40 anni, in un porto che non ha visto in questi anni nessun nuovo apporto perché l'assente del dibattito di questi giorni sono le statistiche.

E' il Porto di Livorno in questi anni in espansione? Lo scorso anno il Presidente della Port autority ci ha detto che per i prossimi anni a suo dire il porto di Livorno non avrebbe aumentato di una unità di lavoro e sarebbe stata grassa se avessimo mantenuto i livelli. Leggo sui giornali specializzati il trand positivo di Genova, c'é una intervista dell'Ammiraglio Pollastrini che non é di Lucca ma é di Livorno, che comanda il Porto di Genova, in cui Genova, La Spezia, quel sistema oggi ha cifre... noi ci possiamo certo consolare con i turisti, ora poi abbiamo un altro punto di ascolto della piazza civica ma chi pensa di riparare ai vuoti portuali con i flussi delle navi Love boat, come si dice, ho l'impressione sia come quelli che pensano che il turismo potrebbe sostituire l'attività portuale industriale nel DNA della città.

Allora io credo che prima o poi con coraggio, aldilà delle responsabilità diverse, io lo capisco bene il Sindaco quando dice bisogna guardare il bicchiere mezzo pieno, non posso buttare a mare quella che é la classe dirigente di questa città, io lo capisco probabilmente se fossi su quella sedia farei lo stesso, ma prima o poi l'esame di come é la classe dirigente imprenditoriale di questa città andrà fatta con coraggio. Il porto ha avuto negli anni, si é ricostruito ma non per il frutto di chi si é frugato, perché si sono frugate le nostre tasche, e oggi da alcune rendite di posizione e da un invecchiamento complessivo di questa classe dirigente si cerca di fare d'accordo che sono sempre le stesse carte.

Io sono contrario e per quanto mi riguarda io sono convinto che esperiti i tentativi di rimettere tutti sulla stessa barca Livorno ha tutto l'interesse a confrontarsi con realtà diverse, ma nessuno viene a Livorno se gli equilibri di chi conta rimangono gli stessi, cioè nessuno porterà capitali sapendo che poi sono sempre le solite carte a giocare.

Bisogna dirselo! Vedete non é una discussione qualsiasi, é la discussione su una svolta della città, in altre occasioni l'abbiamo vissuta e bisogna sapere che l'apertura non può essere l'apertura.. Io mi ricordo quando alla fine degli anni '80 -Lamberti se lo ricorderà- quando si pensò al capitale del Centro intermodale c'era chi pensava che scendere sotto il 50% del capitale pubblico sarebbe stato un delitto, oggi la Regione Toscana se trovasse chi glielo chiappa farebbe le rincorse...

(Interventi fuori campo)

Bravo.

Bisogna capire che al momento di svolta al centro ci deve essere, ed io su questo concordo, l'interesse della città. Non credo si debba buttar via nulla ma un franco e leale confronto con altre esperienze credo non farà male.

     Sui conflitti di interesse io lo devo dire. Leggo una lettera del Sindaco e del Presidente della Provincia sul giornale. Poi il nome e i cognomi non c'erano, vedete diventa difficile per chi ha a cuore non le vicende delle piccole.. ora tra le buche per la strada o queste cose, può darsi che qualcuno di noi sia più interessato a queste cose che non alla correntezza della vita della ordinaria non manutenzione dei parchi della città. Però vedete, se questo dibattito rimane tutto interno ad una gestione che politicamente, signor Sindaco, é monocolore perché fa riferimento ad una sola forza politica, in cui noi sappiamo che vi sono diversità, prova che a nessuno è sfuggito come non é sfuggito il suo giudizio sulle vicende della sanità ora Lamberti lo dice col sorriso sul volto, é un ottimista lo sappiamo, ma non  che dalla relazione che il Sindaco stamattina ci ha fatto, né da quella precedente, non si capisce che c'é una chiamiamola discrasia, tra le posizioni che assume Marcucci e quelle che assume Lamberti.

Allora bisognerà che intorno a queste questioni ci sia chiarezza rispetto a quale modello di città e di porto si pensa di discutere, per cui non é la discussione interna alle fazioni dei Ds come poteva apparire un anno e mezzo fa, é forse una concezione diversa di quella che deve essere la maggiore attività che la città ha e che io mi auguro continui ad avere. 

Sono diversità strategiche? Allora io credo che il Consiglio comunale utilmente potrebbe discutere sulla diversità delle strategie che dalla Port Autority o dal Comune viene.

Questa é la nostra posizione. Io rimango comunque convinto che una sana concorrenza, una sana apertura al mondo, ad un mondo che viene da noi se sa di poter contare... vedete, si può venire in Consiglio comunale sapendo di non contare nulla, non guasta niente, ma quando si parla di mercati, di traffici e di potere reale nessuno conferisce se poi non é in grado di dirigere o ha condizionamenti tali per cui affida ad altri, e rimanda ad altri il volano del potere.

Questa é una legge che abbiamo già sperimentato in altre strutture, credo valga anche per il Porto di Livorno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     La parola al Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

     Colgo volentieri questa occasione per puntualizzare la mia posizione sulla vicenda Darsena Toscana, la nostra anche, ma faccio riferimento anche ad una intervista apparsa sulla Nazione di qualche giorno fa.

Io non ho mai detto, caro Roberto, che una certa parte dell'imprenditoria locale blocca lo sviluppo del porto di Livorno, le mie parole testuali sono state "nulla in contrario in via pregiudiziale ad una ipotesi di gestione della Darsena Toscana da parte dell'imprenditoria locale, naturalmente a condizione che venga ricercato un terzo soggetto talmente valido e forte da rendere normale e ineludibile lo sviluppo della Darsena Toscana, attualmente, oggettivamente, sotto utilizzata".

Io ho ascoltato un alto esponente CLP CILP,  era una cerimonia  allo Yacht Club mi ricordo, affermare che la potenzialità di Livorno in termini di TEU era nell'ordine delle trecento-trecentocinquantamila unità ed era inutile farsi poi soverchie illusioni in numeri superiori. Circa due mesi fa su Il Messaggero marittimo mi sembra, un alto funzionario dell'Autorità portuale parlava invece di prospettive diverse, parlava di potenzialità di circa un milione di TEU.

Ora io sono convinto certo che questa cifra, un milione di TEU, sia eccessiva, sia eccessiva per problemi tecnici, problemi di fondali, problemi di raccordo viario, problemi di raccordi ferroviari, però è chiaro che tra i due numeri io ritengo molto più aderente alla realtà la cifra dell'Autorità portuale che non quella della CLP o CILP che sia.

E' normale che con l'ingresso di capitali e mezzi esterni l'attuale rapporto di forza all'interno dell'ambito portuale venga ad essere modificato. E' normale e umano che qualcuno questo non gradisca. Io sono convinto che la gara internazionale non si farà, non si farà per tanti ordini di motivi, il più importante é quello politico, e sono anche convinto, e ripeto sempre la frase di Andreotti, che a pensar male si fa peccato ma ci si indovina sempre, che semmai si dovesse fare una gara internazionale sarà una gara con tanti e tali paletti che vincerà soltanto chi é stato designato preventivamente.

Marcucci ha vinto perché si é fatto la gara internazionale la controparte ha vinto perché le cose rimangono così come stanno, vincono quindi gli uni, vincono gli altri pero complessivamente secondo me é soltanto il porto che va a perdere.

Io sono convinto che  se la Darsena Toscana fosse nuda e cruda, come si dice in Maremma, andrebbe a ruba. Purtroppo nuda e cruda non potrà mai esserlo.

     Per quanto riguarda la comunicazione del Sindaco se ho ben compreso, quando accennava alla delibera del Comitato portuale, io capisco che la concessione debba essere normalmente vincolata al rispetto di determinate condizioni ma queste condizioni signor Sindaco le sapevamo già da tempo tutti noi sappiamo che due soggetti così come sono strutturati non possono far decollare la Darsena Toscana, tutti noi sappiamo che é necessaria la presenza di un terzo soggetto, son cose note e che già potevamo sapere diversi mesi fa. Ora a questo punto ritornare, ufficializzare, sancire che la concessione verrà data a condizione di, secondo me non fa altro che ripetere una posizione comune e normalmente vista e ben ponderata da tutti.

Per quanto riguarda il conflitto di interessi qui io per quanto possa essere da un punto di vista formalmente valida la puntualizzazione del sindaco di Livorno e della Provincia, qui andrebbe cambiata la norma, finche la norma prevede che la composizione del Comitato portuale sia quella é soltanto etica e morale che al momento della votazione che può riguardare gli interessi di un singolo soggetto questo soggetto si debba astenere, ma é talmente normale che mi meraviglierei....

(Interventi fuori campo)

Sì, pero mi sembra talmente normale che al momento opportuno quel rappresentante che abbia una posizione in qualche modo conflittuale con...

     Termino il mio intervento con una richiesta formale al Presidente del Consiglio.

Io e gli altri componenti del Gruppo di Alleanza nazionale avevamo presentato una interpellanza. Naturalmente io ne avevo avuto parte nella stesura. Ho visto che questa interpellanza sulla Darsena toscana e sulla richiesta di audizione del Presidente dell'Autorità portuale é stata assegnata alla Terza Commissione. Io non voglio ripetere le parole di Andreotti però mi pare di poter affermare che nella peggiore delle ipotesi una problematica del genere quanto meno debba essere affrontata dalla Terza Commissione, Assetto del Territorio, ma anche dalla Seconda Commissione, laddove si parla di sviluppo e di lavoro del porto, perché non é il numero dei TEU che conta, sono tutte le prospettive che ci sono a monte e a valle di questo sviluppo dell'ambito portuale, quindi io formalmente chiedo alla Presidenza del Consiglio che questa interpellanza venga discussa 

congiuntamente dalla Seconda e dalla Terza Commissione, anche perché lì si sollevava anche un altro aspetto che io ritengo fondamentale, il famigerato quinto lotto della Darsena Toscana, e anche questo é un problema che dovrebbe secondo me essere affrontato non in termini superficiali e semplici ma affrontato con notevole attenzione perché anche il quinto lotto della Darsena Toscana separato dagli altri quattro e quindi non rientrante nella concessione potrebbe avere una sua importanza per lo sviluppo del porto.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Tamburini.

     Rispondo subito alla Sua richiesta. L'assegnazione é stata fatta sulla base della divisione delle materie, la Terza Commissione oltre ad Assetto del territorio ha proprio la materia specifica portualità, e questa é la motivazione. Comunque nulla vieta di valutare la proposta che proviene dal Suo Gruppo e quindi modificarla.

     La parola al Consigliere Penco.

PENCO

     Io credo che la riflessione che farò avrà due temi, il primo quello che ha introdotto il Sindaco, il secondo ovviamente non posso esimermi dal riflettere su alcune cose che sono state dette dagli interventi.

     Il primo che é molto più delicato, sollevato dal Consigliere Bianchi, eventuale conflitto istituzionale. Perché dico eventuale. Il Consigliere Bianchi di solito é attento alle vicende che discutiamo, ha una memoria che si ricorda, essendo anche Lui... ogni volta che interviene dice in porto ci sono sempre i soliti, ma anche Lui non é mica di primo pelo! Anche qui ci sono sempre i soliti.

Quindi 1uesto mi sembra che sia un argomento assolutamente fuori di discussione perché ci sono sempre quelli che é giusto che ci siano, e che poi alla fine la città decide che ci sitano.

Ma Lui molto probabilmente si dimentica che questo Consiglio comunale su proposta della Maggioranza ha votato un documento in cui non escludeva la gara internazionale quindi rispetto alla posizione del Sindaco, alle cose che ha detto stamani e alla posizione che ha espresso ultimamente il Comitato portuale, non c'é assolutamente nessun conflitto di tipo istituzionale.

C'è da riflettere sulla necessità, sul fatto che sia giusto opportuno, sbagliato, più conveniente, meno conveniente, per le cose che diceva il Consigliere Vizzoni, essere fondamentale il prevalere dell'interesse della città e dei suoi cittadini rispetto alle altre questioni, se é più opportuna o meno la gara internazionale o procedere per un'altra strada, per arrivare comunque ad un assetto che abbia valore e dimensione di quel tipo, perché Consigliere Bruno Tamburini, fortunatamente il porto in questo momento non é una pagina bianca! Hai detto che oggi la gara internazionale in Darsena Toscana avrebbe dei problemi perché purtroppo é occupata, purtroppo é in queste condizioni, perché purtroppo non é una pagina bianca.

(Interventi fuori campo)

No, tu hai detto purtroppo, io dico fortunatamente, é soltanto questo il senso del mio ragionamento..

Perché significa che nel frattempo qualcuno ci ha lavorato, ricchezza l'ha prodotta, calcolando che nel 1965-68-70 la Darsena toscana non c'era ma c'era il Canale dei navicelli.

perché é sempre da lì che si deve partire. Il sindaco giustamente diceva che il piano di impresa della TDT va valutato in rapporto anche a ciò eh ha fatto, Il porto di Livorno oggi va valutato non in maniera asettica ma in rapporto anche a ciò che é stato fatto. I soggetti imprenditoriali che dice Massimo Bianchi in che negativa sono sempre i soliti non dimentichiamoci che sono quelli che lo hanno fatto questo porto, non era neppure sulle carte nautiche, é diventato undicesimo del mondo, il primo in Europa. Parlo di tantissimi anni fa, Massimo, non parlo di queste settimane, sto facendo un ragionamento di riferimento smei-storico, mettiamolo in questo modo, non cronaca. Io ti consiglio oltre che di leggere la storia, di leggere anche la cronaca.

(Interventi fuori campo)

Io non ti ho mai interrotto, per carità. Io i dati di questo anno del porto di Livorno non sono quelli che tu hai descritto perché la Darsena Toscana che tutto sommato sembra che sia da buttar via  perché é vuota, non fa niente, é in crisi, ma trecentocinquantamila TEU nel 2000 li farà, mezzo milione di tonnellate  di prodotti forestali, mezzo milione di automobili si sono fatte, l'occupazione quest'anno il porto, diversamente dagli altri anni, ha ricominciato a funzionare.. quanti sono gli occupati nel giro di questi ultimi due anni in porto, cento cinquanta, duecento, non lo so, ma cifre del genere. 

E' in questo quadro che va visto il ragionamento del porto che é oggi.

E allora veniamo quindi alle questioni relative al merito del problema della gara, gara sì, gara no. Non é problema di gara sì e gara no, é solo ed esclusivamente un fatto che a mio modo di vedere prima di arrivare a fare una gara internazionale bisogna riflettere attentamente e spingere perché tutte le forze imprenditoriali trovino la forza per poter esse stesse porare avanti questo processo di adeguamento della struttura portuale livornese rispetto al nuovo che viene avanti.

     Ritorno sempre alle questioni che sono state sollevate rispetto all'arresto del trand di sviluppo del porto di Livorno.

Certo che c'é stato un arresto del trand di sviluppo, perché sono cambiate le condizioni oggettive, nazionali ed internazionali. Intanto un fatto che ha cambiato completamente lo shipping internazionale, una cosa é lo sviluppo del porto degli anni '60 e '70 quando lo shipping internazionale aveva determinate caratteristiche e per esempio Panama aveva determinate caratteristiche, parlo del canale, altra cosa é discutere dello shipping internazionale oggi quando a Panama non ci passano più. Voi non lo saprete molto probabilmente ma oggi le grandi navi porta container si chiamano navi post-Panama perché é stato fatto un ponte -lo dico in Italiano perché in Inglese sicuramente mi ci legherei- terrestre, che lega la costa Atlantico-Pacifico, le navi si sono talmente ingigantite nei loro trasporti che un porto come quello di Livorno sta trovando delle difficoltà a collegarsi in questi traffici, non é un caso che in questi anni é nato Gioia Tauro e sta nascendo Taranto. quindi il ruolo del porto di Livorno é in una dimensione internazionale diversa. E' nata la conship, non c'era all'epoca del grande trand di sviluppo

1 Genova ha avuto ed ha un assetto completamente diverso, gestionale, funzionale, strutturale, non c'era Voltri, oggi noi operiamo in questo contesto.

Il problema quindi per noi oggi é essere presenti e precisi all'appuntamento del nuovo che si sta verificando nei traffici internazionali con i soggetti che a ciò sono preposti, in virtù di questo sviluppo..

Livorno ha una vocazione naturale che sta già immettendo ma sicuramente immetterà nel prossimo futuro un altro grandissimo processo di sviluppo, per un motivo fondamentale, che quei porti che sono nati nel frattempo -ovviamente non parlo di Gioia Tauro e di Taranto, Taranto addirittura sta partendo in questi giorni, ma parlo dei nostri diretti concorrenti, quelli dell'alto Tirreno, hanno un suo sviluppo naturale però non illimitato, si sta già parlando di congestione del porto di Genova e di La Spezia, quindi Livorno é in questo trand che si deve collocare, come ci si é collocato negli anni '60. La grande capacità imprenditoriale della Compagnia portuali e degli operatori portuali degli anni '60 é stata quella di essersi collocati in questa congiuntura favorevole.

Questa é stata capacità imprenditoriale della Compagnia portuali, é stata capacità imprenditoriale anche della SINTERMAR. Non c'era la Darsena Toscana, la SINTERMAR ha avuto un ruolo importantissimo nel porto di Livorno per lo sviluppo dei contenersi, non dimentichiamocelo mai.

Io non mi ricordo se il Consigliere Bianchi all'epoca era in Giunta ma mi pare di sì, m avevamo deliberato -dico avevamo, io non c'ero ovviamente- che al posto della SINTERMAR dove ci sono nati i contenitori ci dovesse essere un cantiere che costruiva navi, che invece di fare il varo di prua lo faceva di fianco, poi ad un certo punto si é visto che il cantiere l' era una ridicolezza e si é trasformata la destinazione d'uso. E' stato un polmone importantissimo per il porto di Livorno, così come io credo che sia una struttura importante anche oggi.

Ma con lo stesso ruolo, la stessa funzione di prima? E' questo l'interrogativo.

Nel momento in cui nasce la Darsena Toscana, la sponda ovest che si sta completando, la sponda est che sta andando a completamento, la SINTERMAR va vista come una cosa importante in un ruolo diverso rispetto a prima.

Da qui un rapporto con chi deve essere a mio modo di vedere trovato, creato, opportunamente sviluppato e vengo alla questione poi che é più attinente alle cose dette.

Perché é importante che, io auspico questo, l'imprenditoria locale e segnatamente la TDT trovi la maniera di arrivare ad avere la concessione? Perché vedete si sta tanto magnificando il potere economico internazionale attenzione il potere economico internazionale proprio per le caratteristiche che ha ed essendo il porto una struttura di servizio, non di produzione di beni, in caso di congiuntura sfavorevole può entrare in un circuito vizioso che alla fine poi il capitale internazionale trova più conveniente allocare tutto in un determinato punto, perché la direzione strategica, la direzione economica si trova in un'altra parte del territorio, in un'altra parte della nazione. Avere sul territorio la direzione economica e la direzione industriale, la direzione strategica dell'impresa é un grande vantaggio che non possiamo far finta che non ci sia e che lo possiamo giocare, ovviamente in un rapporto con il capitale internazionale.. E anche qui ritorno alla polemica di Massimo Bianchi, se io seguo il Suo ragionamento anche nello shipping mondiale sono sempre i soliti: Ever green, MESK, P$O, Sea Land che ha inventato il contenitore negli anni '30 sulla costa del Pacifico, non dimentichiamocelo...

                         (cambio bobina)

sono sempre i soliti. Ma per forza, sono quelli che determinano i traffici internazionali e quindi trovare un aggancio e un accordo con qualcuno di loro... Ma anche qui, voglio dire, basta leggere le cronache giornalistiche per sapere che TDT é in rapporto stretto con questi, non é vero che a Livorno anche se vince la concessione l'attuale TDT esponenti internazionali non hanno interesse a venire, ci sono richieste per poter anch'essi partecipare a questa cosa. Certo non é il Consiglio comunale che deve discutere i termini e il perché e il per come, però l'intenzione c'é. Sarebbe sbagliato se da parte di TDT avesse fatto il ragionamento di dire autarchia totale. Ma siccome questo non é e il piano di impresa lo prevedeva perché il piano di impresa, aldilà del fatto dei trenta miliardi che hanno già investito in questi quattro anni, non sono mica bruscolini, ma hanno presentato un piano di impresa che diceva quasi cento miliardi, novanta se non mi sbaglio di investimenti per i prossimi tre anni.

E' da queste questioni che si deve partire per decidere che fare! Ho ancora troppi appunti, finisco, chiedo scusa, basta, finisco qui, soltanto un ultimo riferimento.

Chiedo scusa, é una mia opinione personale, può darsi che sbagli, ma io credo che l'ultimo consiglio del Comitato portuale era meglio che se invece di giocare con le regole del calcio giocava con le regole del rugby e del volley, il time-out.

Quando una partita si vede che uno schema non torna, quando in una partita si vede che c'é qualche giocatore che lì per lì ha una defaiance, l'allenatore ha, time-out, un attimo di riflessione di pausa, ma vediamo di rimettere... Poi può darsi benissimo che non ci riesca e in questo caso non riuscendoci può darsi benissimo che non succeda niente vada alla gara internazionale e il porto di Livorno, per le condizioni di congiuntura di cui stavo dicendo prima, non é che ne vengano meno, voglio essere chiaro, non é che le condizioni di congiuntura favorevoli che servono per il proto finiscano nel caso in cui, io sto dicendo che tutto si renderebbe più complicato perché una gara di appalto internazionale richiede tempi, nel frattempo si bloccano gli investimenti degli ottanta miliardi previsti, nel frattempo le esigenze dello shipping internazionale che non trovano più allocazione negli altri porti non vengono più, una linea importantissima che doveva arrivare in questa settimana ha detto ferma, non vengo perché voglio vedere cosa succede. Quello era lavoro, Consigliere Vizzoni, non era uno che voleva partecipare alla società, era uno che portava ottantamila contenitori! 

E allora in un conflitto di questa natura, all'interno del porto, credo che é il porto, é la città che potrebbe -uso il condizionale, potrebbe- potrebbe essere danneggiato.

     Ultimissima questione e finisco veramente e chiedo scusa a tutti, soprattutto al Presidente..

Vedi Sindaco, la mia é una fissazione. e' anche l'età, l'arteriosclerosi sicuramente comincerà a fare la sua funzione naturale, ma io insisto con un'altra questione che é a margine ma secondo me é importantissima rispetto a questa cosa: il piano regolatore del proto.

Perché se fossimo in presenza di questo strumento di questa struttura io sono convinto che anche le questioni societarie, che in questo momento stanno tormentando la TDT, si sarebbero risolte, perché certamente, legittimamente dico io, gli attuali proprietari di  SINTERMAR saper di che morte muore un terminal qualora finisca la sua vocazione naturale e il ruolo e la funzione che ha avuto fino ad oggi sarebbe importante saperlo, lo stesso ragionamento vale sponda est e sponda ovest, quindi una questione di questo genere, regolamentata sotto i suoi aspetti io sono convinto che favorirebbe anche gli incroci e gli intrecci di carattere economico che legittimamente ognuno difende in questa circostanza.

Chiedo scusa per il tempo che ho preso..

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Signor Sindaco, colleghi, rispetto alla situazione che si sta determinando sul porto noi partiamo intanto dal riprendere un giudizio, é stato un errore politico quello a suo tempo di aver comunque accettato di andare a gara internazionale perché penso questo ha determinato comunque un precipitare anche degli avvenimenti, dei processi, che oggi mette in seria preoccupazione rispetto agli esiti di sviluppo del porto e di tutela delle garanzie di lavoro, di sviluppo economico dell'intera città di Livorno.

Questo penso sia un primo elemento, la gara poteva non essere scelta come soluzione e avere una scelta a suo tempo  ha significato una rinuncia e un atto di incapacità o di impossibilità da parte degli organi preposti, di governo, deputati a gestire sia l'ambito portuale che l'ambito cittadino, ad avere una capacità appunto di governare questi processi e quindi di poter portare davanti alla città una prospettiva, un esito che componesse gli interessi collettivi, pubblici, della città con gli interessi di sviluppo della portualità.

Penso sia questo un elemento su cui oggi noi abbiamo fatto un passo indietro indubbiamente perché entra proprio chiaramente in crisi questo elemento.

     Rispetto a questo evolversi della situazione noi siamo perché con forza si ribadiscano gli interessi e le ragioni della città. 

Io capisco la visione ecumenica del Sindaco che cerca di tenere comunque tutto insieme, una visione ecumenica che deriva anche da un dato politico che é comunque che la forza del Sindaco si regge sul blocco sociale che é variegato, al cui interno ci sono tanti elementi, ma questo é un problema del Sindaco, a noi interessa una visione meno ecumenica, più partigiana se volete però il problema é di garantire quei soggetti, quelle forze sociali e produttive territoriali che hanno una vocazione vera, forte, storicamente verificabile di tenere insieme da un lato appunto gli interessi della portualità e dello sviluppo del porto, dall'altro pero come questi interessi della portualità si intrecciano e hanno una ricaduta reale e concreta sul tessuto economico e sociale della nostra città, perché io vedo con preoccupazione un ampliarsi dello scarto tra quella che é una propensione della città, aldilà delle fasi di recessione e poi di 

sviluppo che si possono poi incontrare in un ciclo economico, però diciamo di crescita di una ricchezza per così dire, e dall'altro lato una insensibilità, una incapacità, impercettibilità per la città di vedere tradotta questa crescita di ricchezza poi in crescita occupazionale, in stabilità di posti di lavoro, in crescita anche salariale per dirla anche fuori dai denti.

C'é questo elemento di rottura che può aggravarsi, può crescere se oggi escono penalizzate da questa dinamica quelle forze che hanno proprio questa vocazione a mio avviso di tenere insieme occupazione, interessi generali della città e interessi della portualità.

     Da questo punto di vista la nostra scelta é chiara, per noi il soggetto é il soggetto dell'autogestione in porto, che ha queste caratteristiche e crediamo debba essere un punto di riferimento fondamentale per garantire appunto gli sviluppi.

     Il Sindaco ha fatto un panorama sulle questioni della TDT, sulle questioni del piano di impresa, sul fatto che ci sia una condivisione o meno collettiva da parte di tutti i soggetti di una prospettiva, di una possibilità.. Mi sembra che questo elemento, cioè se fosse vero questo elemento non si comprenderebbe la situazione in cui oggi siamo, cioè se ci fosse effettivamente una condivisione della necessità di garantire sì una apertura, una anche internazionalizzazione dello scalo però tenendo forti le radici ovviamente a terra e quindi questa internazionalizzazione deve trovare un elemento forte di coagulo sulle forze territoriali, credo che oggi non ci troveremmo a questa situazione.. Mi sembra invece che su questo elemento, sulla capacità o meno di porsi rispetto alle necessità di sviluppo del porto in maniera diversa, per cui da una parte si privilegiano interessi propri, interessi di bottega e dall'altra comunque si tenta una strada difficile, contraddittoria, complessa, che ha bisogno della forza e del sostegno della città, di aprirsi appunto anche ad un soggetto internazionale con tutte le preoccupazioni e i problemi che questo può comportare, questo elemento credo che sia un elemento su cui l'Amministrazione comunale, il Consiglio comunale non può essere così al di sopra delle parti, penso che si debbano fare delle scelte politiche e noi siamo appunto perché si privilegi quel soggetto che credo garantisce una modernizzazione del porto però la garantisce chiedendo da un lato e praticando dall'altro una necessità di tentare di imbrigliare quelle forze della modernizzazione, di vincolarle agli interessi del porto ripeto e della città.

     Io credo che, già bene lo diceva Penco, non é che si parta dall'anno Zero a Livorno, c'é  stato in questi anni, nei decenni passati, dal dopoguerra ad oggi sicuramente un percorso di costruzione del porto, la storia da questo punto di vista  é  impietosa,  cioè  ha  visto  soggetti  che  hanno  portato  comunque  un 

contributo, penso al mondo del lavoro, al movimento operaio, al movimento dei lavoratori del Porto, penso alla stessa Compagnia lavoratori portuali, ha portato un contributo pesante agli interessi pubblici e agli interessi della città, credo che questo elemento sia un elemento per noi fondamentale, che deve trovare le condizioni e gli elementi di garanzia perché domani possa ancora realizzarsi quello che in passato é stato già fatto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

     La parola al Consigliere Cecio.

CECIO

     Qualcuno lo ha già citato, specificamente Penco, io vorrei ripartire proprio dal documento che portava la firma mia e del Consigliere Cosimi, su cui poi si era trovata un'ampia convergenza in merito al documento sulla concessione della Darsena Toscana che individuava in qualche modo la darsena come un bene pubblico, realizzato con ingenti risorse erariali e che vi era la necessità dunque di mettere a reddito al meglio delle proprie possibilità questo bene. 

Da qui la necessità di dare una concessione che desse determinate garanzie, ad un soggetto ritenuto idoneo per capacità finanziaria, perché capace di proporre un piano industriale valido efficace, disponibile ad effettuare degli investimenti che poi avessero dei ritorni in termini di occupazione su questa città.

In quella occasione ritenemmo che si dovessero esperire tutte le possibilità sino ad uno strumento ritenuto valido quale quello della gara internazionale non vedo dunque come ad oggi possono essere cambiate le posizioni.

Noi abbiamo detto che uno strumento é quello della gara internazionale ma sino a quando non ci sarà la emanazione del bando stesso noi riteniamo che possa essere tenuta in considerazione, anzi sia meritevole di un lavoro, di uno sforzo anche da parte del Sindaco che ci rappresenta nel Comitato portuale, affinché gli imprenditori locali trovino una composizione in qualche modo dei loro problemi e si rilancino nei termini della concessione.

Se una preoccupazione politica e se un punto politico c'é in questa discussione sono i tempi della Darsena Toscana. Vedete il Partito Popolare ha per primo sottolineato in un documento datato 28 giugno 2000 la necessità di dare corso in qualche modo alla concessione della darsena, io ritengo che questi sono punti che sostanziano e devono sostanziare uno sforzo da parte di questo Consiglio comunale. Il perché ce lo ha spiegato bene Penco, nel 2001 per ragioni che sfuggono alle mie conoscenze di assolutamente non esperto di shipping internazionale ma che operatori e la stampa stessa riconoscono, per ragioni di saturazione di altri porti e perché soggetti e gestori cercheranno nuove allocazioni potrebbe esserci per il porto di Livorno un rilancio molto positivo. Io credo quindi che uno dei punti da sottolineare sia quello di non differire il bando della gara solo in ragione di una composizione che va ricercata tra operatori locali, ma io credo che questo sforzo vada operato.

Se si guarda agli altri porti la privatizzazione é stata facile laddove non c'erano già gestori operanti, il caso di Gioia Tauro, di Voltri, di Brindisi, di Taranto, erano tutti posti  dove già non operavano gestori privati e quindi in qualche modo era più facile. Io credo che sia meritevole di un supplemento, uno sforzo ulteriore, pero dare tempi certi, in modo tale da non perdere l'occasione così importante come quella che dovesse venire.

In questo senso altre preoccupazioni rilevate dalla stampa mi sembrano meritevoli almeno di una rassicurazione, quelle intorno al fatto che i vecchi soci poi nel momento in cui ci fosse un terzo gestore, u gestore operante in Darsena Toscana, decade automaticamente la concessione e non si rivendichino posizioni di affitto che potrebbero ulteriormente allungare la possibilità di sfruttare al meglio, mettere al reddito al meglio appunto la Darsena Toscana stessa.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cecio.

     La parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io credo che il problema della Darsena Toscana se si vuole essere sereni e tranquilli affrontando una discussione come questa in Consiglio comunale meriti un elemento di approfondimento..

Secondo me ha fatto bene il Sindaco a portarla in Consiglio comunale per la valenza politica che questa ricopre e partendo da questo presupposto é giusto che sia il Comitato portuale a decidere le cose da farsi perché é l'organo che é preposto in questa direzione. In questa direzione bisogna comprendere e capire le cose come vengono sviluppate e portate avanti.

Siamo di fronte ad una discussione ad un anno di distanza da quando é partita, io mi pongo alcuni interrogativi.

Quando abbiamo costruito la questione dell'Autorità portuale lo abbiamo fatto guardando ad un tipo di sviluppo e se guardo come é stato operato in questi termini vedo che alcune condizioni di trasformazione del porto sono avvenute, non solo per quanto riguarda il porto inteso come elemento di attrazione di traffico e compagnia bella ma il porto nel suo complesso, l'economia marittima complessiva.

In questa direzione quindi io mi pongo un problema di come si deve andare ad esercitare un concetto di questa natura e quali sono gli elementi a cui noi guardiamo.

     Noi abbiamo fatto diversi dibattiti, sia in commissione che in Consiglio comunale, per capire le linee di fondo in cui la Port Autority guardava il suo tipo di orientamento. Non sono certamente io che non voglio sviluppare il locale perché in tutti i documenti in tutti gli atti politici che a noi fanno riferimento c'é sempre una punta ed un concetto che cerca di innalzare, creare una condizione perché il locale riesca in qualche modo ad emerge e ad essere un punto di qualificazione ulteriore.

Vedete questa condizione non me la dà un concetto di politica localista perché non è così, anzi guardo da tutt'altra parte per essere chiari, pero me lo dà un concetto che ormai l'esperienza mi porta a determinare alcune condizioni; se dalle altre parti sono meglio io non sarei contro un ragionamento di essere aperto verso nuovi soggetti e nuove condizioni. 

Se guardo nell'industria, quelli che sono venuti di fuori, vedo disastri e preoccupazioni perché é questo l'elemento a cui faccio riferimento.. Devo parlare dell'Alfa? Devo parlare di altri soggetti che sono venuti in questi territori? Io vedo come per esempio alcuni imprenditori vengono a trattare alcuni lavoratori e se guardo alcuni soggetti locali mi accorgo che come minimo i lavoratori hanno più diritti che da altre parti.

La mia politica quindi non é il localismo per il localismo, ma il localismo accompagnato da tante altre condizioni.

Dire questo su un rapporto di queste dimensioni come la Darsena Toscana, significa dire tutto e niente in sostanza, perché il punto a cui noi dobbiamo guardare é come assegnare per trenta anni una struttura di questa natura e quali sono i parametri, che secondo me la legge assegna chiaramente quello che riguarda l'occupazione e gli investimenti..

E' su questa base che il locale e l'internazionale, come volete dire Voi, devono misurarsi e devono determinare una condizione di sviluppo della città. Se non ci sono questi elementi io credo che diventa difficile il tutto, e allora con questa logica e con questi presupposti noi bisogna affrontare un percorso che in qualche modo noi abbiamo avviato da un anno a questa parte, e mi pare che il dibattito che si é sviluppato sulla stampa rappresenti sì un elemento di preoccupazione.. Ho davanti a me quando secondo me la persona anche più capace che é stata in questi anni sul porto dice ad alcuni soggetti privati "Facciamo un accordo strategico"; ho visto le risposte che gli sono state date, le risposte non sono secondo me adeguate all'esigenza per cui affrontare queste cose!

E allora quando parte una gara di queste dimensioni, su una gara di queste dimensioni noi bisogna complessivamente riguardare agli interessi complessivi del territorio, della regione e io complessivamente dico anche del nostro paese perché complessivamente la nostra città é in condizione di dare un contributo anche al nostro paese.

Io dico queste cose perché poi non ho capito la discussione che si è sviluppata sul concetto che é compatibile, incompatibile non ho capito dove si voleva andare a parare, o meglio faccio finta di non capire, perché non capisco dove si vuole approdare. Se si vuole approdare in una determinata condizione di creare una condizione di enpass io credo che non porti un contributo complessivo agli interessi di questo territorio, io guardo invece ad una condizione che ci permette di sviluppare complessivamente l'occupazione e creare una condizione verso tutti i soggetti locali che riescono a partire col piede giusto. Ma partire col piede giusto oggi significa non perdere più tempo.

Da quando si é iniziato questo percorso a quando si dovrà metterlo in campo tirino fuori i progetti industriali, tirino fuori le cose vere su cui si può aprire un confronto e un dibattito. Su queste cose io credo che si facciano gli interessi dei lavoratori e gli interessi del porto.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Ricordo ai consiglieri e al pubblico che chiunque voglia parlare lo potrebbe fare tranquillamente fuori senza disturbare chi parla e soprattutto chi vuole ascoltare.

     La parola al Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente signori consiglieri mi sembra che effettivamente stamane si sia scritta una pagina importante di questa vicenda, pagina che ha preso spunto sia dalle parole del Sindaco che dagli interventi dei consiglieri, ed é una pagina che vuole innanzi tutto ribadire un concetto fondamentale, che il Consiglio comunale deve avere in qualche modo espressione anche laddove si parla del soggetto più importante dal punto di vista economico per lo sviluppo della città di Livorno e quindi dell'assetto dell'ambito del porto.

Io credo che questa primaria considerazione debba poi difanarsi con altre considerazioni che debbono necessariamente tener conto delle priorità che la città di Livorno deve porsi.

La priorità principale ritengo sia quella di ottenere una struttura portuale che possa effettivamente dare ulteriormente o ridare impulso ad una economia che deve vedere nell'ambito della occupazione sicuramente maggiori risorse.

Ebbene questa é una necessità che deve a mio modo di vedere sposarsi anche pero con un'altra realtà, che é quella delle aziende e di coloro che hanno operato fino ad oggi nel porto.

Io sono favorevole e lo sapete, sia per impostazione concettuale ma anche proprio storicamente per quelli che sono i miei intendimenti, ad aprire la città di Livorno ad esperienze internazionali che possono portare effettivamente grossi contributi al nostro sviluppo, sono però anche per valorizzare le esperienze che abbiamo fino ad oggi maturato. 

Io non sono d'accordo con Massimo Bianchi quando dice che il vecchio va comunque preso impacchettato e buttato a mare per rivolgerci ad un nuovo che manca a mio modo di vedere di storicità per quello che riguarda la considerazione degli interessi della città, e allora é da questo punto fondamentale che dobbiamo partire per costruire quello che sarà il proto di Livorno nei prossimi anni, e la costruzione del porto di Livorno nei prossimi anni a mio modo di vedere deve venire da una compenetrazione, da un concorso delle esigenze e delle esperienze, sia livornesi che internazionali.

Ebbene questo mi sembra che sia stato sicuramente il punto a cui voleva arrivare la commissione, che era stata appunto nominata dal Comitato portuale laddove aveva stabilito come condizioni quella di aprire e di aprirsi ad operatori internazionali mantenendo pure ferma la tradizione livornese.

Questa opportunità sembra che stia svanendo, diciamo la opportunità di arrivarci attraverso un accordo sembra che stia svanendo, per motivazioni in ordine  alle  quali  credo  noi  non  dobbiamo  minimamente prendere posizione 

perché sono motivazioni che riguardano soggetti privati e riguardano i loro interessi, però vedete io ritengo che ancorché si stia andando verso la gara internazionale ciò non toglie che effettivamente il senso di questa necessità ovvero di questa partecipazione delle situazioni locali ad una realtà che prenda anche in seno alla stessa esperienze internazionali possa comunque avvenire attraverso un bando di concorso, attraverso il bando della gara internazionale che io ritengo giusto abbia anche in qualche modo il placet di questo Consiglio comunale.

Non voglio esautorare organi preposti allo scopo espressamente dalla legge ma voglio ribadire ancora una volta che in una città dove si parla di tutto e sempre é opportuno che...

                         (cambio bobina)

attraverso i quali questa gara internazionale verrà effettivamente espletata.

E questo per riuscire ad ottenere attraverso la politica, che é questo lo strumento fondamentale che deve riuscire a portare ausilio ed equilibrio nelle esperienze diverse, dicevo serve la politica per porre nella giusta compenetrazione gli interessi appunto che sono sul tavolo, l'interesse di mantenere la storicità e la tradizione del porto di Livorno, l'interesse di far sì che un soggetto internazionale, un partner internazionale di grosso prestigio riesca in qualche modo anche unitamente alle forze esistenti a far progredire in maniera sensibile questo porto proprio nell'interesse della cittadinanza e della occupazione innanzi tutto.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Boirivant.

     La parola al Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     E' un problema particolarmente spinoso quello che é stato presentato stamattina perché da una parte va a toccare  ingenti interessi di carattere privato, va a toccare l'attività lavorativa di molte imprese locali, dall'altra parte richiede a noi quanto meno di dare, tracciare un percorso politico che possa essere inteso, interpretato poi come elemento di mediazione per la realizzazione di qualche cosa che sia garante di quelli che sono gli interessi più ampi della città.

Purtroppo anch'io come altri consiglieri abbiamo dovuto attingere alle informazioni di stampa, in modo estemporaneo, non approfondito per quanto riguarda il problema in essere ed allora ci dobbiamo limitare soltanto a quella che potrebbe essere una via indicata sostanzialmente dal buonsenso.

Come Lei, signor Sindaco, ricorderà io ho sostenuto in Consiglio comunale precedente la necessità per questa città di sprovincializzarsi, attraverso il richiamo e la presenza di operatori di grosso calibro sulla attività portuale però capaci di garantire il lavoro e di garantire quello che é il tessuto storico economico e lavorativo produttivo di questa città, quindi a mio avviso il fatto che si vada verso una gara di tipo internazionale presenta degli elementi estremamente interessanti, se vista però in funzione comunque di una tutela, non di una svendita del proto di Livorno nelle mani degli operatori, dei grandi operatori internazionali ma quanto meno come una operazione che consenta un ampliamento culturale per quanto riguarda le capacità imprenditoriali livornesi, in funzione però di quella che é la tutela del lavoro.

C'é immagino un po' di tempo davanti a questi operatori, a questi soci che non riescono a trovare convergenti che consentano il superamento dell'attuale situazione di pericoloso stallo e auspico che invece questo tempo possa essere utilizzato proprio in funzione del superamento.

E' ovvio che non potranno pretendere di continuare a porre poi condizioni agli operatori internazionali, anche questi non possono lasciar pensare di essere disponibili a venire a Livorno e magari fare il socio minoritario.

Se questo dovesse essere ovviamente devono essere create condizioni tali che garantiscano comunque la città su quello che deve essere la partecipazione di questo possibile socio che potrebbe venire dal di fuori.

E' chiaro che in un contesto di questo genere c'é il dare e l'avere, cioè cedere in funzione di quelli che possono essere gli interessi della città ma c'é un cedere in funzione anche di quelli che sono i ritorni che la città deve avere. Ci sono delle garanzie che debbono essere richieste, e ci possono essere anche dei paletti da mettere in essere.

E' difficile quindi dire quali possono essere i risolti futuri, se questi risvolti sono determinati da una visione politica di impresa sostanzialmente divergente, cioè se ci sono operatori locali che vedono l'uso delle aree della Darsena toscana in funzione di certi tipi di attività che si contrappongono totalmente a quello che può essere l'uso visto invece in funzione dell'interesse di impresa dall'altro partner é evidente che questa diventa soltanto una lotta all'ultimo sangue che vedrà comunque poi perdenti gli operatori livornesi.

Allora é auspicabile che questi operatori cerchino di superare le distanze che ci sono all'interno in modo da presentare un piano di impresa che sia funzionale a quelli che sono gli interessi ovviamente delle imprese dei soci ma che sia essenzialmente funzionale a quelli che sono gli interessi della città ma che consenta anche la presenza di un partner esterno che possa portare tutte quelle attività che possono essere svolte a Livorno nell'interesse più ampio della città.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri, la parola al Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Io credo che non debba sfuggire  il portato dell'importanza della discussione che facciamo oggi. Credo che non siamo qui a discutere ovviamente soltanto del caso in specie ma credo che alcuni passaggi disegnino una scelta strategica complessiva, sia nel modello di sviluppo,  sia nella riflessione che viene fatta del ruolo delle istituzioni rispetto alla capacità di influenzare il modello di sviluppo. Lo diceva molto bene il Consigliere Cecio, non bisogna dimenticare che la Darsena Toscana é un bene pubblico, cioè stiamo discutendo di un investimento che é un investimento fatto dal pubblico e che ha la capacità di rendere appetibile la nostra struttura portuale con la possibilità di influenzare in maniera sostanziale il trand dello sviluppo delle attività portuali.

Questo é un dato non secondario perché credo che sia uno degli elementi che ci porta per esempio ad una definizione di livello più alto, cioè quale é il ruolo economico delle istituzioni ad esempio in un sistema come questo che si globalizza, come é che si spendono i soldi dello Stato nazionale e anche locali per far diventare appetibile un territorio, e poi come lo mettiamo nel circuito del mercato perché questo territorio non sia privato di opportunità perché magari è circolarmente fuori da una serie di occasioni che il mercato steso, i cicli economici rappresentano.

Io credo che se noi parlassimo delle condizioni di competitività che sono connesse alla globalizzazione dovremmo fare una riflessione sul fatto che queste depotenziano gli strumenti e le funzioni degli stati nazionali e delle istituzioni, che in qualche modo li costringono a cedere sovranità e ne aumentano però in maniera molto forte la responsabilità verso le comunità locali.

E' un processo strano, un atto che in sostanza si potrebbe definire come un processo di global governance, senza un global govermnemt, cioè non ci sono gli strumenti ma ci sono le necessità. Si rischia di governare i processi ad hoc senza avere gli strumenti per poterli governare. é un po' quello che sta accadendo anche a noi, signor Sindaco.

Siamo dentro un ENPAS che vede due filosofie che si affrontano, é opportuno l'apertura al mercato in senso globale pagando un prezzo che é un prezzo di disconnessione tra ciclo economico, coesione sociale, imprenditoria locale e via e via, oppure é opportuna la scelta inversa, rimanere connessi all'imprenditoria locale, in questo caso comunque essa sia, non la voglio connotare politicamente in questo momento, cerco di fare una riflessione più ampia, legata all'imprenditoria locale che non ha gli strumenti per governare un ciclo economico di più grande respiro.

Fermo restando che il bene pubblico è quell'elemento che é l'innesco per una riflessione che guarda questo perché se non ci fosse stato l'investimento del pubblico l'investimento del privato non avrebbe costituito un bene di questo tipo.

Ecco perché io invito tutti ad una grande prudenza quando si parla di questa questione, se gli interventi come quello ad esempio del Consigliere Boirivant che mi sembrano fortemente apprezzabili e che dicono, usando un buonsenso che non vuol essere riduttivo come elemento di giudizio la parola buonsenso, il vecchio non va buttato via, siamo nella condizione di analizzare che fino a qui siamo giunti attraverso un percorso che ha dato comunque cicli economici -quando dico cicli economici chi sa di queste cose molto più di me sa che sono cicli circadiani, che hanno momenti migliori e momenti peggiori- ma che comunque hanno avuto trand positivi e trand minormente positivi mai drammatici.

Questo é stato anche lo spirito che ha condotto fino ad oggi le scelte che hanno guardato alla realizzazione e alla applicazione della legge 84, che é un forte elemento di liberalizzazione dei porti italiani, se andiamo in concreto e ricordiamo l'OPA dassatti ci ricordiamo oltre che essere una OPA, come dire, abbastanza atipica perché non era una offerta pubblica di acquisto perché poi ha portato di fatto più affitto che acquisto ma ha messo in condizioni di cui il clima di collaborazione tra i soggetti imprenditori ha determinato la cessazione di un conflitto, cioè una cessazione di una microconflittualità strisciante presente sullo scalo non solo livornese, in questo caso l'OPA  Dassatti lo ha fatto sullo scalo livornese, ma ha creato gli elementi per porre un piede su uno scalino  dello  sviluppo.  Oggi  siamo  a montare questa scala. Oggi siamo nella 

condizione per la quale dentro questo percorso noi abbiamo la situazione che vede, fatto salvo l'intreccio del ruolo delle istituzioni, dove tra l'altro io sottolineo che per quello che mi é dato di sapere non vi é discrasia tra le istituzioni cittadine non vi é discrasia di indirizzo, nessuno sostiene che la gara é un punto di arrivo o un modello per cui ci si rappresenta come ruolo delle istituzioni, tutti, ovunque, in ogni consesso, hanno sostenuto che la gara é uno strumento per aumentare il tasso di innovazione, per migliorare un processo di innovazione legato a tecnologie dell'informazione, del trasferimento dei dati, delle merci eccetera eccetera eccetera, ma che é uno strumento non é il fine per il quale le istituzioni hanno creato una riflessione.

     L'altro punto su cui le istituzioni sono d'accordo tutte é che da un punto di vista formale l'espressione della volontà della scelta dello strumento sta dentro il Comitato portuale su proposta del Suo Presidente, come dice la legge 84. Ecco perché la discussione di stamani secondo me é una discussione che ha due punti sostanziali, il primo ciò che é stato fatto sino ad oggi, gli atti del Comitato portuale hanno sintetizzato un punto sostanziale che é quello per il quale eravamo arrivati al punto della concessione alla TDT, giustamente da parte del Comitato portuale su proposta del Suo Presidente vi erano state delle pre-condizioni, queste pre-condizioni erano un piano di impresa, che mi pare da quello che ho capito nella relazione del signor Sindaco é stato superato nella approvazione tecnica da parte della Commissione e quindi accettato dal Comitato portuale, un superamento di un conflitto di interessi possibile perché sulla compagine sociale c'entra il codice civile e nemmeno il Comitato portuale ma ovviamente un elemento concessorio riguarda la possibilità di dare per trenta anni quel bene pubblico che io prima summenzionavo suggerito dal Consigliere Cecio, che consente per trent'anni di mettere a reddito ciò che é stato fatto con i soldi dei contribuenti.

Questo conflitto di interesse rimane in essere nel momento in cui non si trovano strategie comuni delle parti sociali dell'impresa.

     Indubbiamente, il terzo dato che é quello che noi cerchiamo, é la capacità di identificare soggetti che abbiano capacità di investimento, perché il punto che abbiamo detto per non rimanere fuori dai cicli economici della globalizzazione é la capacità di spendere su questo bene pubblico, una capacità di attrezzare un bene pubblico per essere messo a reddito.

Qualcuno invocava il deserto dei Tartari, era bene che qui non ci fosse nessuno così veniva qualcuno, ma é una frase simpatica, che ricorda un pochino, come dire, il fatto che poiché i processi non si governano noi moia Sansone  e  tutti  i  Filistei,  la  parte  politica  che  mi onoro di rappresentare in 

questo Consiglio, i cittadini che mi hanno eletto ritiene di non essere ineluttabile 

per cui il fatto di aver governato questi processi se li governasse qualche altro riterremmo che fosse opportuno mettere al centro il bene della città perché non ci si nutre di tassi di sconto o di TEUS, ci si nutre di occupazione, ci si nutre di posti di lavoro, ci si nutre di buste paga alla fine del mese, e se ci fosse la possibilità che questi fossero i più alti, i migliori possibili dentro le leggi dell'economia non vedo perché si dovrebbero assumerli come elementi di contrapposizione.

Allora io credo che noi abbiamo da questo Consiglio comunale una responsabilità che é quella della escussione di tutte le forme possibili per una composizione di questa situazione al meglio per la città di Livorno.

L'indirizzo che viene dato per mio pensiero al Sindaco é questo, questa escussione delle forme poi é proprietà del Comitato portuale, su proposta dell'Autorità portuale e Suo Presidente, registro che non ci sono discrasie perché la gara internazionale non sarebbe una iattura, sarebbe uno strumento laddove fossero state escusse tutte le possibilità e laddove fosse dimostrato che il trand degli investimenti e il trand dell'occupazione non trae giovamento dal rimanere fermi su questa posizione. 

Chi si cita é sempre sciocco ma ebbi a dirlo nel primo intervento che riguardava questo argomento non vi sono più rendite di posizione, invito tutti a leggere un bellissimo libro che é stato scritto da Stigliz, che é Il ruolo economico dello Stato nel sistema globalizzato, ritengo che tutti oramai comprendano i rischi di una società di mercato senza demonizzare in alcun modo l'economia di mercato.. Il nostro compito é questo come istituzioni, credo che il compito del Consiglio comunale di Livorno sia di dare mandato al Sindaco di raggiungere il miglior risultato per la città nella applicazione delle norme e nel rispetto dei diritti di tutti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Io non ho più iscritto nessuno a parlare, do la parola al Sindaco.

SINDACO

     Il dibattito di oggi mi sembra molto preciso.. Vediamo di eliminare le cose che vanno eliminate e che non sono possibili da gestire.

     L'intervento eterogeneo, più grosso di tutti é quello del Consigliere Tamburini, il quale disegna uno scenario non dico da Prima Repubblica ma roba da Procura della Repubblica, c'é una ipotesi per cui potrebbe avere pensato, non per te per carità, dico come ipotesi, qualcuno potesse aver pensato che si fanno le gare perché poi cosa succede in fondo si sa prima di fare la gara.

Questo non é credo nemmeno ipotizzabile che qualcuno lo abbia ipotizzato e quindi poiché noi siamo lontani dalla Lombardia da questo puto di vista anni luce, per altri un po' meno per la verità, avrò un dibattito con Formigoni così faccio un po' di propaganda alla città di Livorno, tra qualche giorno sui temi del federalismo in Europa, quella é un'altra materia, ma l'intreccio tra gare e interessi ancorché non personali é un terreno scivolosissimo.

E come fa Tamburini ad ipotizzare una simile assurdità per cui guardare ad una gara significa comunque attrezzare una gara perché vada a finire come sarebbe meglio che andasse a finire!

Tamburini veramente non so dove l'abbia tirata fuori una simile cosa. Chi mai glielo può aver fatto capire, aver dato un indizio di una cosa del genere. tanto é vero che sono d'accordo con Boirivant, é evidente che il Consiglio comunale non potrebbe far mancare il suo ruolo di indirizzo nei confronti del Sindaco e del Sindaco dentro il Comitato portuale perché una gara che tutti vogliono in questo modo non fosse quella pantomima che ha descritto il Consigliere Tamburini..

Siamo a Livorno e francamente io mi onoro di essere n una città nella quale indipendentemente dalla appartenenza alle Maggiorane o alle Minoranze, ad una istituzione piuttosto che ad un'altra, se gare si fanno gare sono, e quindi questa illusione o questo incubo o questa cosa assurda perché si vada ad una gara perché poi tanto la gara sistema.... Cosa sistema? La gara darà a chi farà l'offerta più conveniente per il proto, per quel patrimonio pubblico che alessandro descriveva poc'anzi, le migliori conveniente, punto.

E certo che la legge prevede cosa succede di chi ci sta dentro, questo é evidente, ma questa é una cosa diversa da dire "tanto...".

Io sono molti anni che faccio l'amministratore a Livorno, devo dire che non c'é mai stato un momento della mia vita di amministratore in cui qualcuno abbia interpretato l'uso del bene pubblico in termini di convenienza privata. Questa é la mia esperienza e di questo sono garante chiunque ne parli e Tamburini é proprio fuori rotta.

Il discorso é un altro, noi diamo un giudizio positivo che non é roba vecchia sia chiaro, perché anche questa dizioni é una dizione inaccettabile sul piano politico. E' roba nuova, é l'iniziativa che TDT ha fatto in questi anni sulla Darsena Toscana e il giudizio positivo non lo ha dato Gianfranco Lamberti, lo ha dato tutto il comitato portuale nel momento in cui ha detto che la società poteva essere depositaria della concessione. L'ha data una commissione tecnica presieduta dal Presidente Marcucci e l'ha data il comitato portuale all'unanimità, altro che diversificazioni istituzionali, all'unanimità, rispetto al fatto che noi abbiamo di fatto affidato una concessione alla Società, non vorrei che sfuggisse questo fatto.

Non ha bisogno, ma non lo fa, il Segretario dei DS di preoccuparsi delle diversità istituzionali, sono dimostrate negli atti di voto. Nel momento in cui Regione Comune Provincia, Camera di Commercio Presidenza della Port Autority e tutti gli altri votano una concessione, perché questo abbiamo fatto, una concessione a favore della Società Terminal Darsena Toscana e quindi del Suo Presidente Roberto Piccini, non nella veste di membro di una delle componenti, ma nella veste di rappresentante di tutti della concessione abbiamo votato un giudizio unanimemente positivo rispetto a questa società, che non é un vecchio armamentario, é la Livorno moderna che si appresta a confrontarsi con i processi della globalizzazione in modo maturo.

Questo é quello che abbiamo fatto, non si può dimenticare, la pubblica amministrazione non é fatta di intese sottobanco che non ci sono da nessuna parte, é fatta di atti e gli atti vanno letti e capiti..

Noi abbiamo rilasciato una concessione alla Società Terminal darsena toscana a condizione che. Ove questa condizione che, come viene detto mi sembra da tutti, non si realizzasse, e guardate io l'Italiano, la consecutio temporum, ho l'ambizione di conoscerlo,  non ho detto ove non si fosse realizzata, ho ascoltato da tutti gli interventi, sennò mi si corregga, ove non si realizzasse.

E allora capisco che il Consiglio comunale nella stragrande maggioranza degli interventi ritiene che é un punto ancora aperto.

Ma lo é aperto perché come diceva Cecio non é chiuso negli atti, non nella volontà personale del Sindaco o di chiunque altro esso sia, perché negli atti noi abbiamo semplicemente dato un giudizio di indirizzo che pero, e vengo all'intervento di Cecio molto citato perché molto puntuale, poi se ne é scappato non vorrei fosse il canto del cigno... il canto del Cecio, già... Vieni.

Perché il punto chiave cari colleghi, é che noi siamo già in un'altra fase. Qualcuno dava i tempi supplementari ma credo non abbia capito niente. E' già un'altra partita, e la partita che stiamo giocando é la partita dei tempi, perché ha ragione Cecio, una gara internazionale oggi, se viene la gestiremo senza drammi, é un rallentamento straordinario della nostra capacità di competizione che é invece indispensabile sia la più rapida possibile per competere non solo sull'alto Tirreno ma ben oltre.

Quel ragionamento di Davide Cecio é la chiave della nostra posizione politica, che noi non possiamo perdere tempo. Noi chiediamo a tutti e noi permettetemi di dire noi città di Livorno chiediamo a tutti che non ci si faccia più perdere tempo per competere davvero da subito nell'ambito della globalizzazione di una competizione che evidentemente é di quelle dimensioni.

Se qualcuno riesce a dimostrarmi che la cosa migliore sarebbe quella di buttare in fallo il pallone, nessuno qui lo ha detto.

Certo, ha ragione Boirivant, alla fine di questo percorso non si riesce subito, cioè già ieri praticamente, la gara é una garanzia assoluta e la gara internazionale,  per quanto riguarda il mio voto in quel Comitato, sulla base di indirizzi precisi del Consiglio comunale, quindi é un aiuto da persona esperta di pubblica amministrazione e gliene do atto che é un aiuto, perché le decisioni monocratiche appartengono ad altre stagioni e ad altre culture, noi sappiamo che anche quando c'é un potere diretto del Sindaco questo potere diretto del Sindaco va misurato negli organi e va sottoposto a indirizzo, ci mancherebbe altro. Nessuno di noi ha mai tolto i punti dall'ordine del giorno, poi aldilà di questo...

Detto questo io quindi traggo questa convinzione, che non si può perder tempo, mi sembra questo sia il punto chiave di questa vicenda, nell'ambito dell'inquadramento che fa il Segretario dei DS ma non perché sia il mio partito di appartenenza, perché é l'unico che ha citato questo contesto, nell'ambito di un contesto di globalizzazione che credo quel ragionamento soddisfi anche le preoccupazioni di Massimo Bianchi e di Luciano Vizzoni perché é ovvio che non si può sfuggire a quel contesto, noi si dice semplicemente dobbiamo usare la strada più rapida per inserirci in quel contesto, quindi probabilmente se ben scaviamo Massimo noi ci troviamo delle posizioni che hanno molta affinità. possiamo avere opinioni diverse sugli strumenti ma l'obbiettivo non é quello delle tagliatelle fatte in casa, l'obbiettivo é quello di una situazione storica favorevole, che crea delle radici per il futuro.

Ma quale istituzione terrena e non solo terrena butta via le sue radici? Quale città butta via le sue radici? Quelle che le hanno buttate via le vanno  ricercando.

Voi avete ascoltato il dibattito che fa Albertini su Milano, e che fa anche il Cardinale Martini, la ricerca delle radici; é una città che ha perso identità, hanno fatto un elenco di opere pubbliche fatte, anche quelli del Polo che hanno governato dicono il prossimo mandato deve trovare le radici.

Ebbene questo é un fatto dell'economia. Noi che abbiamo delle radici solide per fortuna abbiamo da innestare su questo tronco di queste radici i principi della globalizzazione, non abbiamo da fare tabula rasa.

E allora quindi raccolgo questo indirizzo perché questi giorni, non queste settimane Davide, hai ragione tu, ma questi giorni.

E naturalmente questi giorni nelle mani di chi stanno diciamocelo con tutta franchezza. Stanno nelle mani della Società Terminal Darsena Toscana per un verso e per un altro nelle mani del Presidente e del Comitato portuale per un altro, perché si possano scoprire le ragioni per cui potesse essere riaperto un dibattito che si é concluso....

Ho sbagliato qualche cosa ma il vantaggio di qualcuno é di ascoltare e correggere.

(Interventi fuori campo)

Affinché si possa ricominciare il lavoro con il Comitato portuale nel più breve tempo possibile..

Se il più breve tempo possibile fossero mesi io personalmente ritornerei in Consiglio comunale a dire per carità, per carità. E' necessario che ci siano ore per capire quello che per motivi di carattere contingente.. guardate se avete letto la cronaca tutto il Comitato portuale minuto per minuto, annessi e connessi, avrete anche letto le dichiarazioni che si sono svolte nel Comitato portuale e alcune dichiarazioni erano legate alla necessità di avere un minimo di tempo in più.

Quelle dichiarazioni vanno verificate, e questo è quello che va fatto, la Società Terminal Darsena Toscana farà quello che deve fare, il Suo Presidente farà quello che deve fare, il Presidente dell'Autorità portuale farà quello che deve fare, é certo che oltre un certo limite é impossibile andare perderemmo solo tempo....

                         (cambio bobina)

le garanzie per quanto é necessario che abbia,  ne meno né più, e con questo si aiuta e si gira un angolo, e poi saranno le verifiche passo passo e passo passo per verificare.

     L'ho fatta luna ma ho ripetuto le cose per lasciarle nei verbali di questo Consiglio comunale. Avete visto l'uso dei verbali é importante perché sennò poi verba volant...

C'é, mi sembra a larga maggioranza una condivisione che i tempi non si sono ancora chiusi, che però per riaprirli é necessario che vi sia il massimo dello sforzo possibile da chi lo deve fare, e che i tempi non sono estensibili in maniera interminabile.

Mi sembra che Livorno sia nelle condizioni di guardare con un minimo di fiducia a questo processo. L'alternativa non é positiva, guardate, una gara internazionale che nasca da una impossibilità di una compagine di compattarsi non é una gara internazionale che nasce da una situazione vergine da ricoprire, sarebbe una gara che nascerebbe da una situazione complessa e i giorni che ci separerebbero da quel momento alla gestione della gara sarebbero giorni assai complessi per questa città.

Io Vi assicuro che farò di tutto ma di tutto davvero per impedire che si ricrei un clima, lo diceva il Segretario Cosimi, tra i fattori. Il clima é il clima di fiducia reciproca  e  di  serenità,  é  il  clima in cui é necessario che prevalgano coloro i 

quali vogliono tessere rispetto a coloro i quali pensano che si possa lavorare con la clava in una situazione del genere. Io penso di appartenere, insieme a tutto il Consiglio comunale, al partito dei tessitori, e non é certo un fatto negativo. Poi é certo che dappertutto vi sono coloro i quali sperano in situazioni invece di destabilizzazione, questa é una cosa diversa dall'aprirsi al mercato alla globalizzazione, la destabilizzazione di un assetto cittadino non é quello che nessun sindaco può auspicare e quello che ovviamente io non faccio.

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

.

28- COMUNICAZIONE DEL SINDACO: LIVORGEST - CENTRALE DEL LATTE

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio.

VICEPRESIDENTE
     Passiamo al punto b dell'ordine del giorno, Bilancio 2001, presentazione.

(Interventi fuori campo)

Dica signor Sindaco.

SINDACO

     Volevo dire che c'era una richiesta di comunicazione ma forse Pietro Federici... ma non ti voglio togliere la parola.

     C'erano due punti sui quali fare comunicazioni, uno sulla Centrale del Latte e l'altro... 

(Interventi fuori campo)

Quindi potremmo fare questa mattina se Voi consentite la comunicazione sulla Centrale del Latte....

(Interventi fuori campo)

E poi c'é anche la comunicazione sulla LIVORGEST....

(Interventi fuori campo)

No, sulla LIVORGEST noi abbiamo un'altra esigenza, quella di concludere un percorso che é stato avviato in Giunta perché mi sembra che ci siano dei documenti che l'Assessore Matteoni mi ha sottoposto all'attenzione per una sottoscrizione stamattina, documenti che richiedono impegni precisi, puntuali, numeri e così via....

(Interventi fuori campo)

Appunto e quindi mi impegno a discutere il documento dell'Assessore Matteoni nella Giunta di domani, proprio perché non sia un documento personale che sia un...

(Interventi fuori campo)

Quindi potremmo la comunicazione...

(Interventi fuori campo)

Però dopo che la Giunta ci ha messo il timbro sopra perché sennò diventa la voce dell'Assessore e basta.

(Interventi fuori campo)

O anche in commissione se tu lo riterrai.

Comunque l'informazione é che la Giunta se ne occupa domani sulla base del documento che ha predisposto l'Assessore Matteoni, documento preparatorio che può essere sottoposto all'attenzione dei Capigruppo senza nessun problema.

Sulla Centrale del latte invece, se il Presidente consente potremmo fare la comunicazione.

VICEPRESIDENTE

     A me non era giunta nessuna richiesta di comunicazione sulla Centrale del Latte ma ovviamente non ci sono problemi, vista anche la presenza dei lavoratori, a farla svolgere e do la parola al Vicesindaco.

VICE SINDACO

     La presenza dei lavoratori della Centrale del Latte, come d’altra parte già preannunciata nei giorni precedenti, ci impone veramente di parlare un momento in Consiglio Comunale in modo che i consiglieri del Consiglio Comunale di Livorno sappiano a quale punto siamo su questo tema che vede i lavoratori qui presenti.

     Credo che stamattina la lunghissima discussione che c’è stata sulla Darsena Toscana sia però il segnale di quanto i problemi del lavoro di questa città siano fondamentali; in effetti sono ore di discussione importantissime  proprio per problemi del lavoro.

E questo deve far capire quanto, tutto considerato, in noi i problemi dei lavoratori – qualunque essi siano – sia veramente primario per la nostra amministrazione.

     Farei soltanto il punto di quella che è la situazione: noi abbiamo avuto in questi giorni una serie di incontri con le altre città che sono proprietarie delle azioni della Centrale del Latte e precisamente con Firenze che ha il 55% delle quote e Pistoia che ne ha il 33%.

Non a caso do questi numeri perché 55 e 33 sono qualche cosa di molto pesante rispetto al 6% della città di Livorno, mentre l’altro 6% è ancora della provincia e di altri comuni.

Che ci sia una intenzione di alienare o per intero o in parte le quote della Centrale del Latte questa è una cosa veramente conosciuta, anche perché non credo che più nessun comune pensi di gestire la Centrale del Latte.

Questo è un processo che è avvenuto nelle altre città italiane ed era  un processo al quale senza dubbio si avviava anche la nostra fatta Pistoia, Firenze e Livorno.

Che sia però un processo che vada guidato in modo che i diritti dei lavoratori – che siano di Firenze, Pistoia o Livorno – vadano in ogni modo salvaguardati ed aiutati nel loro percorso, di questo non c’è dubbio; tant’è vero che Livorno, pur essendoci da parte della Giunta la posizione di alienare queste quote tenendo anche conto che un 6% è veramente una cosa minima nel complesso delle altre quote; noi non abbiamo, per ora, assolutamente  messo neanche nelle previsioni del bilancio del 2001 non abbiamo ancora messo nulla, perché è un processo che va assolutamente ancora concordato e governato nel miglior modo possibile.

     Quindi noi, attualmente, abbiamo avuto – come io ho già avuto occasione di dire – di incontrare, perché per fortuna il rapporto con i sindacati qui della Centrale è stato anche frequente in questo periodo; ho  tenuto al corrente degli incontri che noi stiamo facendo ed abbiamo avuto un ultimo incontro con il Sindaco di Firenze, con il Sindaco di Pistoia e Livorno, nel quale abbiamo stabilito di rimandare di alcuni mesi in modo da non di rimandare per poi non farne di niente, ma per governare il processo tenendo anche conto di quelle che sono le istanze di altri, per esempio degli allevatori del Mugello, di quello che la  regione ci chiedeva, cioè è un processo che deve essere in qualche modo governato come si deve.

Per cui noi ci siamo proposti di continuare in questa posizione, certamente l’alienazione è un destino se non altro per il nostro 6%; ma deve essere un destino non alla cieca e legato alle altre due città che, tra l’altro, stanno prevedendo di costruire un nuovo stabilimento a Firenze e noi evidentemente faremo quello che ci è possibile perché quello che c’è a Livorno in qualche modo venga salvaguardato.

     Quindi io darei la tranquillità ai rappresentanti della Centrale del Latte da una parte, ma soprattutto mi interessa che il Consiglio Comunale sia al corrente di come noi ci stiamo muovendo in modo che il processo sta proseguendo ma sta proseguendo di intesa con le altre due città con una visione complessiva di tutto il problema.

VICE PRESIDENTE

     Grazie Signora Vice Sindaco, la parola al consigliere Penco.

PENCO

     Credo che l’informazione era una cosa necessaria, dal nostro punto di vista deve esser chiaro che in questo momento è secondario per noi la questione della composizione azionaria. 

Dal momento che è in corso una discussione all’interno del complesso della struttura, quindi Firenze – Pistoia e Livorno, e la composizione azionaria ovviamente il Comune di Firenze aveva già in qualche modo previsto alcuni orientamenti, in questo momento mi risulta che le abbia in qualche modo rallentate se non congelate, ma comunque è in corso un processo di cambiamento di indirizzi rispetto a queste cose.

E le cose che sono state dette sul diritto dei lavoratori sono una cosa importante, però a noi interessa anche molto la destinazione e ciò che farà il sito produttivo; la specificità del sito produttivo livornese è quello che ha una sua particolare produzione all’interno del ciclo.

Noi  vogliamo che questa venga mantenuta possibilmente potenziata; quindi nel rapporto con le altre amministrazioni comunali è importante conoscere, oggi va di moda dire il piano di impresa, il piano di sviluppo, perchè la riallocazione della struttura fiorentina in rapporto a ciò che succede perché va spostata, 

perché ci passa la ferrovia e quant’altro, è importante; non vorremmo trovarci di fronte che poi alla fine pensano che un’unica struttura in tutta la Toscana sia 

sufficiente per le esigenze cittadine, per l’economicità di scala, per la produzione e quant’altro.

A noi interessa che invece sul territorio è un radicamento storico, antico di questa produzione rimanga su Livorno, possibilmente potenziandola. 

     Faccio anche un altro tipo di ragionamento – mi rivolgo all’Assessore, al Vice Sindaco, anche perché il Sindaco ascolti – sarebbe opportuno che questa vicenda fosse gestita, così come tutte le altre vicende, in comunione con la Provincia. 

C’è un particolare che non torna fra Comune e Provincia che mi preoccupa,  Comune di Livorno c’è una delibera di Giunta? però non c’è il conseguente atto di iscrizione al bilancio delle previsioni di incasso; è  un modo per cautelarsi, per avere tutte le possibilità di discutere, che si può tornare anche indietro oppure si può andare, non so, ulteriormente più avanti no perché una volta che hai venduto non puoi fare, se le mie informazioni sono esatte io non ho visto il preliminare di bilancio della provincia però mi giungono notizie che invece la Provincia ha fatto un percorso diverso, più radicale, ha deliberato ed  ha messo le poste in bilancio, come si usa dire “ha fatto sangue”.

Mi sembra che questo sia, non è ancora niente di definitivo perché è, però sarebbe opportuno che al di là dei percorsi procedurali  che ogni ente ha il suo iter, le sue necessità, non conosco se è un problema di necessità, di iter burocratico o legislativo oppure se è un problema di indirizzo, sarebbe opportuno avere un raccordo in modo che Livorno si presenti sul tavolo della trattativa fiorentina – che tra l’altro essendo il 55% di maggioranza fiorentina credo che il tavolo è quello, perchè ha il bastone del comando in mano, ha il  potere, potrebbe decidere senza neanche ascoltarci – ma comunque sia Livorno si presenti con il suo 12%  ma non è tanto il peso azionario perché, ripeto, il 12 o il 6 rispetto al 55 è sempre, ma come posizione politica che ci garantisca che il sito produttivo livornese in qualche modo non viene messo in discussione e le sue possibilità anche di ulteriore sviluppo.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Penco, la parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Ho ascoltato le parole del Vice Sindaco e soprattutto del capogruppo Penco.

Non ho trovato traccia di una preoccupazione che secondo me è all’ordine del giorno oggi: “mucca pazza”. Basta dire questa frase  per capire quanto il latte può essere contaminato, è un bene primario.

     Quindi io non credo che questa vicenda si possa affrontare solamente come se si fosse un consiglio di amministrazione, perché a me sembra che i consigli comunali stiano diventando dei consigli di amministrazione.

Credo che su  queste merci ed il loro rapporto con il territorio, ora non voglio ricordare la vicenda dei Macelli Pubblici livornesi che per soli 600 milioni l’anno…………costavano così tanto, sono stati chiusi.

Oggi assistiamo a notizie televisive, di giornali, in cui è difficile un controllo sugli alimenti, e soprattutto sulla mucca, abbiamo l’occasione per riprenderci un ragionamento sul latte; abbiamo come territorio livornese il 12% che non è poco dentro ad una società. Non siamo in maggioranza, ma gli altri sono comuni di Firenze e di Pistoia, sono comunque assemblee elettive; non abbiamo una controparte nell’altro 78% fatto dalla Granarolo o dalla Parmalat o da altre aziende, abbiamo i comuni.

     Credo che questa è un’occasione per riprendere un ragionamento in cui sia possibile avere centrali del latte più vicine al territorio con un collegamento con gli allevatori locali e dove il controllo si possa esercitare con maggiore efficacia.

Che questo meccanismo possa essere poi dettato da leggi private non è un problema; si fanno le s.p.a. pubbliche, gli enti pubblici economici. Troviamo la forma migliore per garantirsi un pubblico che non sia spendaccione, inefficiente, irresponsabile; però abbiamo aziende come quella dell’A.S.A. a Livorno che funzionano bene, al di là dei problemi che hanno.

     Quindi non è detto che la centrale del latte, la cui proprietà è dei cittadini di quella zona, non possa funzionare bene sul mercato; a meno che non accettiamo se vogliamo gli  spot pubblicitari, della Granarolo per esempio, che fanno vedere  una produzione proprio che chiamano per nome le mucche, poi ieri a Forlì c’è stata un’intossicazione da latte a lunga conservazione, la Granarolo, hanno eliminato dal mercato questo latte, perché c’era il cloro, quindi vuol dire che quando c’è un’azienda molto grande è difficile un controllo rispetto al prodotto.

     Quindi io chiedo che non solo la Giunta ritiri la delibera della vendita del 6% e non lo scriva al bilancio, stessa iniziativa la faremo in Provincia, ma che si apra in commissione, non so se la commissione che si occupa delle aziende, in commissione una discussione che rifaccia non solo rilanciare la centrale del latte a Livorno, ma che metta in discussione come la nostra alimentazione…. In America, nel paese del liberismo più sfrenato, stanno rimettendo in discussione la privatizzazione dell’energia, poi lo faranno per alcuni comparti non per tutti; quindi già anche nell’impero si comincia a ripensare, ma anche recentemente un convegno fatto dai D.S. a livello nazionale, alcuni cominciano a ridiscutere se questa privatizzazione così selvaggia che i D.S. ed il centro sinistra vorrebbero controllare e programmare sia poi così efficace.

Pensate i danni che ci sono in questi ultimi mesi rispetto alla carne e poi il pollo, il coniglio, il pesce; penso che sull’alimentazione non sia un problema solo di educazione alimentare, sia un problema dentro alla produzione e come pubblico, dove noi possiamo ovviamente avere un ruolo, mantenere un controllo pubblico su queste questioni.

     Quindi noi seguiremo il 13 febbraio a Firenze, il Comune di Firenze  presenterà il piano di impresa; e vogliamo vedere in che rapporto sta questo piano di impresa  rispetto………….che abbiamo fatto.

     Perciò chiedo che anche Livorno, assieme alla Provincia, trovi un soggetto di rappresentanza e far valere queste ragioni.       

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Gangemi, la parola al consigliere Federici.

FEDERICI

     ……………un problema di natura  chimica, questo è un problema di carattere industriale; e credo che non possiamo imputare al Comune di Livorno un minimo di responsabilità. Anzi, diventa un punto di riferimento – secondo me – per i lavoratori in cui il Comune non ha messo a bilancio la vendita delle quote.

Vi è un percorso in questo ragionamento, che i comuni di Firenze e di Pistoia pensano ad una dismissione delle proprie quote ed un abbandono per quanto riguarda un elemento strategico per quanto riguarda  questo tipo di industria.

     Nel documento che il Comune ci ha dato vi è una strategia abbastanza insidiosa, che nella sostanza si parla dello spostamento dello stabilimento di Firenze da un’altra parte; e se si legge per bene il documento il nuovo stabilimento rappresenterebbe  il ciclo completo di tutte le produzioni che sono divise nel territorio fra Livorno, Pistoia e Firenze.

Tanto mi capite, io sono per l’Internazionalismo Proletario; figuriamoci se proprio io sono contro queste cose, ma se bruciano le case prima spengo la mia e poi le altre.

Allora, noi bisogna partire da Livorno per cercare di sviluppare una politica che ci permetta che i tre siti produttivi che sono nella regione Toscana Livorno è uno dei siti da salvaguardare; sono chiaro? va bene?

Perché se vogliono chiudere Firenze o Pistoia il problema non si pone per quanto riguarda lo stabilimento di Livorno, si pone per gli stabilimenti in cui i comuni hanno deciso di abbandonarli.

     Poi si potrà discutere se è strategico o non strategico, se è conveniente o non conveniente, ma per quanto riguarda lo stabilimento di Livorno per il tipo di investimenti che sono stati fatti, per il tipo di spesa che continua ancora a fare, io credo che sia importante per tutti noi chiedere alla Provincia di non fare sangue, come dice il compagno Penco; perché non è opportuno fare sangue.

Ci serve in qualche modo trovare una strategia che ci permette Comune e Provincia, insieme ai lavoratori, portare avanti un concetto che salvaguardi gli interessi dei lavoratori e gli interessi del sito produttivo; questo è ciò che ci interessa.

     Non ho da fare gli appunti al Comune di Livorno, perché mi pare che su questo terreno, anzi mi conviene utilizzare le scelte che il Comune ha fatto per sviluppare  una battaglia e portarla al suo completamento; che è la salvaguardia degli interessi dei lavoratori e gli interessi dello stabilimento di Livorno. 

     Questo io penso e rientra nel disegno che il Vice Sindaco ha esposto a tutti gli effetti.

Facendo così, credo veramente di dare un contributo sia ai lavoratori che alla regione Toscana; quindi complessivamente bisogna muoversi.

Penso che sia opportuno – questo si – siccome le cose sono a fasi, in questa fase ci diamo questo obiettivo e lo potremo riaffrontare con gli assessore ed i sindacati di categoria con i lavoratori tutti insieme magari in seconda commissione; perché mi pare che sia la commissione più ad hoc per quanto riguarda alcuni problemi.

Non si possono risolvere i problemi come nel passato, questo è  impensabile; noi bisogna salvaguardare quelle che sono le condizioni del territorio.

     Su questo terreno, quindi, credo che dobbiamo lavorare e darci degli appuntamenti a breve scadenza magari attraverso il lavoro fatto in commissione.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Federici, la parola alla cons. Guarguaglini.     

GUARGUAGLINI

     ...dopo Federici perché ha fatto tutta una premessa, di punti politici e ha parlato molto dell'interesse dei lavoratori che noi condividiamo perfettamente pero condividiamo anche l'impostazione data da Gangemi cioè il punto di vista dei consumatori. Dobbiamo stare molto attenti perché qui si tratta proprio di tutelare la produzione di un bene primario, un bene che riguarda l'alimentazione e l'alimentazione é la base per la salute, quindi se noi diamo dei prodotti di qualità, che vengono da piccoli allevamenti vicini, tuteliamo gli allevatori tuteliamo i produttori e tuteliamo i consumatori, perché se abbiamo persone che si nutrono bene, tutti gli investimenti fatti, le produzioni, che ultimamente abbiamo avuto anche modo se non lo conoscevamo perché ce lo hanno dato in omaggio, si é potuto apprezzare la qualità della produzione che si fa a Livorno, quindi ci sono stati fatti investimenti, di questo deve essere tenuto conto ma tutto anche nell'ottica oltre alla salvaguardia del posto di lavoro e ella fabbrica di quanto noi posiamo dare ai consumatori. I consumatori sono stufi di notizie contraddittorie, hanno bisogno di qualcuno che tuteli la salute e questo lo può fare l'Amministrazione pubblica..

Per questo siamo contrari assolutamente alla dismissione e siamo favorevoli a che rimanga una azienda in mano pubblica, proprio per la tutela della salute, e questo andrebbe molto di più sottolineato e questo é stato fatto anche in una mozione presentata dal mio gruppo pochi giorni fa proprio per la salvaguardia di questa azienda e contraria alla dismissione per cui prendo atto che nel bilancio non c'é questa posta ma bisogna andare ancora nella direzione di mantenere questa azienda in mani pubbliche.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Guarguaglini.

     La parola al Consigliere vizzoni.

VIZZONI

     Anch'io credo che non si possa continuare a tagliare tranquillamente situazioni lavorative da cui dipende la vita delle persone e io rifacendomi anche a quanto detto prima devo dire che non so perché non sono un operatore portuale quanti TEUS avrebbe dovuto portare come diceva Penco, quanti TEUS potevano sbarcar e non sono sbarcati, però so che tantissimi lavoratori livornesi devono andare a Voltri, Spezia e Gioia Tauro per lavorare e molti altri farebbero carte false per trovare un lavoro.

Penco ha parlato anche di statuto dei lavoratori ma se noi si va di questo passo non so come andremo a finire. Io mi richiamo a quello che c'é stato dato stamani, cioè la rassegna stampa in cui non un secolo fa ma ieri l'altro é stato pubblicato che a Livorno sono state denunciate cento quarantanove situazioni di lavoro in nero, di cui ottantaquattro minorenni e trenta extra comunitari. Noi siamo cioè in questa situazione, che é una situazione fuori della logica per cui sediamo in questo Consiglio, cioè io come socialista mi rifiuto di star qui ad assistere a situazioni di questo genere.

Quindi c'é una attività lavorativa che ricordo bene quanto abbiamo faticato per costruirla, la Centrale del Latte, e oggi tranquillamente in base ad una logica liberale certamente non socialista si va a tagliare o si vorrebbe tagliare. Ecco io devo dire che noi siamo contro e faremo di tutto perché questa realtà rimanga, con tutti i crismi naturalmente dell'efficienza e dell'economia che pure vanno valutati.

VICEPRESIDENTE

     Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola al Vicesindaco per la replica.

VICE SINDACO

     Ringrazio per il contributo dato dai consiglieri che sono intervenuti e naturalmente tutto viene incamerato, pesato e sarà poi utilizzato per i  passi successivi.

La cosa importante era che stamattina ci fosse questa presa di conoscenza e di coscienza di questo problema che in questo momento ci investe e nel quale però voglio ricordare che le azioni pesano poco ma un po’ di peso ce lo hanno; perché è pur sempre un 6% contro 55 di Firenze ed un 33 di Pistoia, città che hanno già fatto degli atti concreti.

Pistoia già dall’anno scorso è nel bilancio di Pistoia.

     Quindi noi in effetti teniamo conto di tutto, ma siamo anche legati alle sorti scelte dalle altre città.     

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Vicesindaco.

     Constatata la mancanza del numero legale chiudiamo la seduta mattutina, ci vediamo oggi pomeriggio alle 4 per la presentazione del bilancio..

29- BILANCIO 2001 – PRESENTAZIONE

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Piccini, Penco, Solimano, Fugi, Bussotti, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Martorano, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini. 

VICEPRESIDENTE

     Passiamo all'esame del punto all'ordine del giorno contraddistinto con la lettera b) che abbiamo lasciato stamani, Bilancio 2001, presentazione.

     La parola al signor Sindaco per l'illustrazione.

SINDACO

     Il bilancio del 2001 che noi oggi presentiamo e che avvia un percorso sul quale poi sarà il Vicesindaco a coordinare e guidare i diversi passaggi, ha alcuni elementi di caratterizzazione che io vorrei segnalarVi in maniera distinta, suddividendo chiaramente la illustrazione per quanto riguarda il bilancio di parte corrente, tra la parte relativa alle entrate e quella delle uscite, e poi riservando un passaggio che a me sembra molto significativo alla parte relativa al piano degli investimenti, piano degli investimenti che a me sembra poi di tutta vicenda la parte più interessante e importante.     Per quanto riguarda il bilancio di parte corrente noi lavoriamo in una previsione di invarianza della pressione tributaria nei confronti della nostra città.

     In particolare l'imposta comunale sugli immobili, invarianza di aliquote, detrazioni e agevolazioni per l'anno 2001 rispetto al 2000. In altri termini l'aliquota dell'ICI é stabile secondo le nostre previsioni dal 1998. 

L'entrata dell'ICI nel 2001 é prevista in sessantaquattro miliardi, e circa due miliardi e duecento in più rispetto al 2000. L'incremento é dovuto agli effetti a regime del recupero di evasione che é stato effettuato nel 2000 ed avrà seguito anche negli anni successivi per effetto dell'ampliamento della base imponibile.

Qui un solo commento, ricorderete la discussione dell'altro Consiglio comunale, dell'anno scorso su queste materie, l'imput molto forte che ci fu dato da parte del Consiglio comunale dentro e fuori la Maggioranza rispetto alla nostra proposta affinché ci si attivasse  con un progetto per il recupero dell'evasione e dell'ICI che consentisse anche di attrezzare l'Ufficio Tributi in maniera adeguata, cosa che é avvenuta. Noi abbiamo utilizzato durante questo anno una quindicina credo di giovani professionisti i quali hanno collaborato con noi e questo quindi ha ottenuto un doppio risultato, il risultato positivo di una battaglia contro l'evasione ma anche contro le mancanze di registrazione, gli errori, quindi non é tutta evasione é anche la messa a regime della normativa in essere, e al tempo stesso la utilizzazione di giovani professionisti che hanno collaborato su questo progetto e che noi pensiamo potranno continuare a collaborare con noi nei prossimi mesi.

Le entrate tributarie, sempre rispetto all'ICI: 

2 per mille, aliquota agevolata, lo ricordo per chi non se lo ricordasse, a favore dei proprietari di alloggi che stipulano contratti di locazione ai sensi della Legge  431, articolo 2;

5,3 per mille, l'aliquota ridotta, per unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale;

6,4 per mille l'aliquota ordinaria;

9 per mille per gli alloggi non utilizzati, non occupati da oltre due anni.

Le detrazioni:

per l'abitazione principale di duecentomila lire; 

per situazioni di disagio economico e sociale da trecentomila a cinquecentomila lire.

Rispetto alla cosiddetta congruità dell'ICI, cioè il rapporto tra i proventi dell'ICI e il numero degli abitanti, a consuntivo '99 quindi il dato più attendibile che abbiamo, come vedete la cifra di congruità dell'ICI di trecento ottantaquattromila per abitante, é rispetto a Pisa, che noi facciamo sempre questo raffronto anche per questioni di vicinanza, di cinquecento sessantasettemila a Pisa, seicento quarantasei a Firenze. Naturalmente ci sono anche situazioni inferiori, mi sembra si tratti come vedete dalla tabella di livelli assolutamente medi, tali da stare dentro la media regionale.

     Per la TARSU che l'anno scorso ha avuto un problema di discussione molto intenso, prevediamo una invarianza delle aliquote e anche delle detrazioni ed agevolazioni per l'anno 2001.,

Sottolineo l'aspetto delle detrazioni e agevolazioni perché non era mica detto che questo potesse accadere sulla base delle previsioni di bilancio di questo anno. 

Le tariffe della TARSU non aumentano perché il costo del servizio svolto dall'AAMPS di fatto si riduce rispetto al 2000. 

Ora poi non mi dite come é avvenuto questo miracolo, io so solamente dal punto di vista contabile che c'é una previsione da parte AAMPS di contenimento dei costi; poi potremmo entrare nel dettaglio ma la faremmo troppo lunga, in sede di presentazione del bilancio l'AAMPS non ci chiede una lira in più rispetto all'anno scorso, garantendo lo stesso livello di qualità dei servizi. Naturalmente nella discussione potremmo anche riflettere se non fosse il caso.. però la faremmo troppo lunga, intanto é importante che il Consiglio abbia chiaro il quadro di riferimento.

Le previsioni di entrata della TARSU nel 2001 sono di trentanove miliardi e seicento, uguali come dicevo a quelle del 2000. L'introito é destinato interamente all'AAMPS, ridotto delle quote indebite ed inesigibili.

Ancora una tabella molto interessante, nel rapporto TARSU/abitanti ci fa vedere che a consuntivo '99 il dato é anch'esso pienamente dentro la media regionale. In questo caso il nostro punto di riferimento principale, sempre Pisa, é circa il doppio, Firenze molto superiore, e Lucca anche molto superiore. La tabella descrive in maniera chiara i livelli medi rispetto al consuntivo '99, della congruità della TARSU.

     Sull'addizionale IRPEF, ricorderete tutti, noi abbiamo fissato l'aliquota allo 0,2 e la proponiamo invariata. 

Prevediamo otto miliardi una previsione uguale al 2000. 

Qui c'é incertezza, legata al fatto che i conti li fa lo Stato e li sapremo tra qualche tempo, non immediatamente. L'effettivo ammontare dell'entrata infatti sarà noto tra due o tre anni quando il Ministero delle Finanze sarà in grado di comunicarlo al Comune.

Qui facciamo un raffronto delle entrate dell'IRPEF, sulle scelte seguite dai capoluoghi di provincia delle altre province toscane e si vede che a parte Lucca che ha un livello molto alto -lo 0,4- poi tutto sommato siamo nella media dello 0,2. 

La mia citazione di Lucca é una citazione assolutamente estranea alla appartenenza di quella città ad una Maggioranza diversa dalla nostra, ci sono altri dati che sono a favore di Lucca, questo é un dato.

     Sulle entrate tributarie prevediamo una invarianza di aliquote e detrazioni, sulla Pubblicità, sulla TOSAP, incrementi di gettito sono dovuti essenzialmente all'effetto del regime del recupero della evasione realizzato nel 2000, infatti abbiamo un lieve incremento della Pubblicità da due miliardi e centocinquanta, per la TOSAP lo stesso, sulle Affissioni vale lo stesso ragionamento.

(Interventi fuori campo)

Le somme accertate per il recupero dell'evasione del 2000 pari a dodici miliardi e sette, e previste nel 2001 per ulteriori sette miliardi comportano un incremento significativo delle basi imponibili con effetti positivi permanenti e progressivi sulle entrate del Comune. Il ragionamento é estremamente chiaro ci trascineremo come entrata strutturalmente costante quella derivata da questa iniziativa che ha allargato la base imponibile.

     Tra le attività di controllo più significative si segnala l'inizio del censimento immobiliare ai fini ICI e TARSU, per un controllo iniziale previsto di circa quattromila unità.

Come vedete ci sono i dati di cui Vi parlavo e che sono riportati in questa tabella, che ci porta a dati di recupero dell'evasione o comunque che riguardano queste entrate tributarie che sono andati via via crescendo e che vengono consolidati.

Riepiloghiamo le entrate tributarie, imposte, tasse ed altro, cento quindici miliardi nel '99, cento trentasei nel 2000, cento ventotto nel 2001... 

Qui va fatto un discorso rispetto all'IRAP che veniva catalogata in un modo piuttosto che l'altro nel senso che gli otto miliardi e cinque dell'IRAP nel '99 e nel 2000 erano iscritti nelle entrate tributarie, ora confluiscono in trasferimenti dello Stato quindi é solo apparentemente una riduzione relativa alle entrate tributarie che passano nel 2000 da cento trentasei a cento ventotto, se assommate vedete che c'é un dato confrontabile.

Qui arrivo ad un ragionamento che é politicamente molto interessante  e cioè a parte che vi sono elementi che sono segnalati di equiparazione dei dati del contributo ordinario che facciano salve le questioni dell'IRAP e del personale ATA  ma  sostanzialmente  il  contributo  ordinario  cresce  di  ottocento  milioni 

rispetto al 2000 per effetto della Finanziaria 2001. Complessivamente nel 2001 rispetto al 2000 si riduce di un miliardo e mezzo quindi senza farla tanto complicata, equiparando le questioni, la riduzione del contributo da parte dello Stato é di circa settecento milioni.

Complessivamente nel 2001 i trasferimenti dello Stato si riducono di circa settecento milioni rispetto al 2000, credo che questo sia un elemento significativo.

     Questi sono dati di dettaglio, il riepilogo dallo Stato alla Regione, funzioni delegate ad altri enti, li troverete poi nei Vostri fogli, comunque quello che é interessante per noi dire é che i trasferimenti dello Stato, ancorché in maniera ridotta hanno subito un ulteriore contenimento rispetto allo scorso anno.

Poi vedete che ci sono alcuni elementi di raffronto, le spese elettorali e così via.

Come vedete le entrate per trasferimenti sul totale delle entrate correnti nel consuntivo '97 erano del 37%;

nel consuntivo '98 34;

nel consuntivo '99 32;

nel definitivo 2000 27;

nell'iniziale 2001 di cui stiamo parlando 25.

Abbiamo escluso l'IRAP quindi per omogeneizzare i dati.

Il dato che segnalerei alla vostra attenzione in mezzo a tutti questi numeri é che comunque dal '97 al 2001 abbiamo un assottigliamento consistente dei trasferimenti dello Stato.

Abbiamo fatto anche un raffronto tra i diversi Comuni, come al solito, di riferimento per capire quale é il livello dei trasferimenti pro-capite da parte dello Stato. qui il dato é difficilmente comprensibile, almeno non me lo hanno spiegato bene o comunque difficile risalire alle origini di questo dato perché riguarda una serie di parametri relativi alla spesa storica eccetera eccetera. Sta di fatto che lo Stato dà a Livorno quattrocento ventiduemila lire ad abitante, a differenza delle seicento settantaquattromila di Firenze o le quattrocento trentatre di Prato, le cinquecentomila di Pisa, le cinquecento novantadue di Lucca. Cito questo per dire che come vedrete la nostra maggiore  capacità di spesa é ancora più significativamente positiva rispetto a questo dato.

Questo quindi non é un dato di critica evidentemente, é un dato che deriva da una vicenda ormai stratificata negli anni per cui fa riferimento a tutta una serie di capitoli relativi ai trasferimenti statali negli anni scorsi e così via. Lo cito però perché comunque é un dato oggettivo; se fossi un leghista direi Roma ladrona a questo proposito. Non é il caso di  dirlo, é il caso di registrarlo però come un elemento che come vedrete torna a nostro merito.     Le nostre entrate extra-tributarie sono invariate come tariffe. Per esempio vedete scuole materne, mense, asili-nido.

Le variazioni sono legate a nemmeno l'intero incremento ISTAT, e questo incremento avvierà, come dice il Vicesindaco, da settembre in poi, quindi per gli asili-nido e le mense.

     Poi c'é questo dato sulla contabilizzazione del contributo incassato da ATL di cui parleremo a latere complessivamente.

Vi sono proventi relativi ai canoni dei parcheggi ATL, quindi questo vuol dire che ci sono più persone che parcheggiano...

(Interventi fuori campo)

Sono canoni che sono aumentati alcuni mesi or sono sulla base dell'adeguamento delle tariffe dei parcheggi.

     Poi fitti attivi beni ex IPAB. Aumento diffuso su fitti attivi.

Questo adeguamento dei canoni, baracchine, immobili vari, Voi ricorderete é stata una delle nostre scelte politiche più significative perché ci ha portato a regolare in maniera più precisa rispetto al passato tutta questa marea di entrate del Comune connesse ad un patrimonio cospicuo che indubbiamente il comune di Livorno ha. In questo caso parliamo della redditività del patrimonio che é un dato al quale siamo molto affezionati, del quale andiamo molto orgogliosi, perché Voi dovete considerare che il nostro patrimonio é mano a mano scemato perché noi abbiamo una politica di alienazioni, come vedrete nei dati relativi agli investimenti, e nonostante che ci sia questo patrimonio che sta diminuendo, la redditività é cresciuta.

Questo vuol dire che si é ridotta l'evasione e si é migliorata la nostra capacità di esazione e si sono anche adeguate le imposizioni dei canoni sulla base di quanto é giusto che avvenga.

Come vedete si va dai cinque miliardi e quattro del '96 ai nove miliardi e tre del preventivo 2001.

Nel bilancio 2000, segnala il grafico giustamente, la previsione definitiva, cioè praticamente é quasi a consuntivo, possiamo definire questo dato, otto miliardi e quattrocento ottantuno. Questo é un altro dato che ricorderete. L'anno scorso Voi avete ritenuto abbastanza coraggioso.. A chiusura dell'anno nel 2000 noi abbiamo confermato questa nostra capacità di rendere più proficuo l'uso del nostro patrimonio.

     Questo é complessivamente l'andamento del bilancio di parte corrente e quindi come nostra capacità di entrate.

    Cosa dobbiamo segnalare ancora?

     L'incremento del rimborso dello Stato per spese uffici giudiziari, ma questo non ha grande rilevanza,

rimborso del personale ATA, conoscete molto bene questa vicenda;

la contabilizzazione del contributo ATL, conoscete anche questo.

Comunque sia il riepilogo delle entrate extra-tributarie é quello che viene descritto in questa tabella che arriva a cinquantacinque miliardi.

Il riepilogo generale delle entrate quindi arriva ad una quota di duecento cinquantotto miliardi nel 2001 rispetto ai duecento cinquanta del 2000, con la distribuzione ripartita tra entrate tributarie, trasferimenti ed extra-tributarie.

     I ragionamenti li abbiamo già fatti, ci porteranno ad una sintesi molto significativa.

     Il dato sull'autonomia finanziaria vorrei sottolinearlo, é probabilmente il dato politico di sintesi di tutto quello che abbiamo detto sulla politica delle entrate.

Mentre nel '97 avevamo un livello di autonomia finanziaria  del 63% cioè il resto ce lo metteva lo Stato, oggi siamo arrivati ad una cifra intorno al 75%, che é una cifra elevatissima. Qui non abbiamo raffronti, non ancora perlomeno però ci assicurano i nostri uffici che é un dato molto elevato di autonomia finanziaria. 

Significa che noi siamo in grado di autofinanziarci, quindi con le nostre scelte, alimentiamo le nostre spese in maniera molto molto vicina alla completa autonomia, che é un indice di grande maturità.

Io ascoltavo commenti di amministratori del nord Italia che vantavano bilanci autosufficienti per il 60% come un grandissimo successo, a Livorno siamo al 75% quindi questa capacità di autofinanziamento che come vedete va crescendo in maniera considerevole é molto importante.

E che questo sia avvenuto non sulla base di un ampliamento dell'imposta locale perché potevamo anche fare così, aumentavamo l'ICI a dismisura o che so io, ma abbiamo aumentato la nostra capacità di ridurre le evasioni o quello che viene inteso per evasione secondo la dizione che usiamo.

Qualcuno per battuta ogni tanto diceva ai nostri governanti di Sinistra "Dite una parola di Sinistra", una politica delle entrate così mi sembra sia una politica di entrate di centrosinistra, che se dovessi caratterizzare una politica sul bilancio di questo tipo non imporre nuovi tributi ma erodere le nuove entrate da chi evade mi sembra...

(Interventi fuori campo)

Comunque la lotta all'evasione mi sembra sia sicuramente una cosa condivisibile, almeno così ci é stato detto da tutti i banchi, anche dall'estrema Sinistra. Spero che ci venga tutt'ora detto laddove ci siamo riusciti, sennò era un modo per dirlo perché si pensava che non ci riuscissimo.

Devo dire la verità, tutti i dati dimostrano che questa nostra battaglia é stata una battaglia, che poi va depurata, non é tutto merito nostro, sono leggi che si perfezionano e così via questo é evidente.

     Bilancio di parte corrente, ecco veniamo adesso alla parte delle spese.

Noi come vedrete con questa operazione sulle entrate che mantiene la pressione fiscale nei limiti dello scorso anno, siamo in grado di spendere complessivamente il 2,47% in più rispetto allo scorso anno.

Dividiamo per funzioni, come proponiamo di distribuire questa spesa.

     L'amministrazione generale, c'é una spesa pari al 6,8%, questa é una spesa legata a meccanismi di legge, adeguamenti di canoni, indennità, contributi fondi di riserva, é una spesa praticamente dovuta.

Ricordo che parlo di spese di bilancio di parte corrente, non riguarda gli investimenti, poi ne parleremo.

     La Polizia locale ha avuto un incremento pari al 6%, il nostro Corpo di Polizia municipale é praticamente al completo, quindi l'incremento di spesa é stato legato alla messa a regime del Corpo di Polizia municipale.

     L'Istruzione pubblica ha un bilancio che praticamente mantiene le stesse cifre dello scorso anno.

Ricordo si parla della parte corrente cioè della entità del servizio prestato che é grosso modo quello dello scorso anno e viceversa nel piano degli investimenti avremo una particolare attenzione.

Minore incidenza sul servizio della spesa del personale.

     Cultura e beni culturali, anche qui c'é una lieve diminuzione ma niente di importante..

     Lo stesso nel settore sportivo, sono processi di riorganizzazione in corso.

     Il settore turistico non incide molto, sono quaranta milioni in più, pari all'1%, sono cifre che non hanno grande incidenza.

     Settore viabilità e trasporti viceversa ha un incremento di mezzo miliardo circa.

Parlo del bilancio di parte corrente, cioè si tratta di soldi molto importanti, cioè quelli che diventano parte storica del bilancio del Comune di Livorno, che si aggiungono a quelli dello scorso anno e che contribuiscono a determinare una spesa che poi si continuerà negli anni quindi molto significativa.

Avremo questo 4,2% in più destinato tutto alla manutenzione ordinaria delle strade.

     Sul Territorio e ambiente c'é una minore spesa di novecento milioni  dovuti essenzialmente ad imposte e tasse, interessi passivi del personale e prestazioni di servizio, cioè non c'é un abbassamento della nostra attenzione ma una riorganizzazione dei servizi.

   Sul settore sociale noi impegniamo una cifra consistente, il 4% in più, quindi la spesa cresce di un miliardo e settecento sessanta, quindi come vedete il settore del Sociale fa la parte del leone della spesa che noi possiamo utilizzare rispetto allo scorso anno.

Di questi, mille e seicento milioni, sono finalizzati alla Istituzione del Sociale con due obbiettivi, il Centro Alzheimer e la Casa di riposo di via Passaponti di cui abbiamo più volte parlato. 

Se qualcuno volesse ulteriori notizie sulla Casa di riposo di Via Passaponti allo stato -chiedo all'Ufficio Patrimonio-: Abbiamo avuto le chiavi dall'Azienda USL? 

(Interventi fuori campo)

No. 

Quindi se qualcuno ci chiede, facendo manifestazioni contro il Comune, perché ancora non siamo partiti con la Casa di riposo di Via Passaponti, lo dico per l'ennesima volta, non ci hanno ancora dato la chiave.

La gestione della Casa di riposo avverrà attraverso un bando di gara le cui caratteristiche stiamo definendo per non avere una gestione diretta da parte del Comune, comunque con questa cifra copriamo sicuramente l'avvio dell'attività non appena ci verrà consegnata la chiave. Speriamo lo facciamo presto ma sono molte le nostre speranze verso la Direzione della USL che non si realizzano, quindi ho qualche scetticismo.

     La spesa per funzioni, piccole cose, servizi produttivi e sviluppo economico, piccole flessioni riguardano la gestione del personale.

Questo é un riassunto, una tabella riepilogativa, la troverete nelle Vostre carte, ridice un po' quello che ho detto.

Le funzioni principali sono quelle che hanno avuto come proposta da parte nostra, la viabilità cioè la manutenzione elle strade da un lato, il Sociale dall'altro, il resto sono piccole variazioni che sono legate a fatti accaduti tranne la Polizia municipale ma sono problemi che Voi conoscete benissimo.

     I dati generali per interventi della spesa corrente.

     Sul personale questo é un dato significativo, molto significativo, siamo di fronte ad un contenimento, una stabilizzazione diciamo della spesa del personale all'interno di una applicazione contrattuale e di una politica di riorganizzazione dei servizi che ci ha consentito di assorbire gli aumenti stipendiali dovuti dal rinnovo del contratto.

Sono cifre assolutamente compatibili con i limiti ministeriali, sono ben al di sotto, e dimostrano la nostra capacità se mi consentite anche di rapporto con il personale, con chi lo rappresenta in termini sindacali, costruttivo. Questo non vuol dire semplice, vuol dire costruttivo.

L'incidenza delle spese del personale sulla spesa corrente é quella che vedete, é anche questo un dato mi sembra di buona salute del bilancio.

Qui vado un pochino veloce, acquisto di beni, prestazione di servizi, sono cifre che poi potranno trovare ulteriore dettaglio.. le spese per le circoscrizioni rientrano in questo più 2,4% delle prestazioni per servizi, fitti passivi e locazioni la spesa diminuisce, questa é una buona notizia, i trasferimenti a soggetti esterni cresce del 5%, interessi passivi.

Ecco, questo é un dato interessante la spesa per interessi passivi, che sono gli interessi sui mutui, diminuisce del 5,8%. questo é un dato che Vi sottolineo come un dato chiave della nostra politica di bilancio. Come vedrete nella politica degli investimenti noi contraiamo il finanziamento dei nostri investimenti attraverso i mutui, ed é un dato che dà maggiore flessibilità al bilancio, alla luce della adesione al patto di stabilità di cui abbiamo detto e che ci consente di usufruire dei benefici connessi alla nostra adesione al patto di stabilità quindi anche in ordine ai tassi di acquisizione.

Vado velocemente, complessivamente l'incidenza di spese per rimborso di prestiti sul totale delle entrate correnti é nel '99 il 10,20%, nel 2001 l'8,67%, quindi una riduzione consistente.

Gli interventi li abbiamo descritti in questa tabella, Vi ho detto le questioni principali. Sono tutte tabelle che avete nel Vostro materiale cartaceo quindi vado di corsa sennò non finiamo più. Sono tutti dettagli delle cose che Vi ho descritto che non vorrei allungare.

Prima di concludere sul bilancio di parte corrente, avete visto che c'é una contrazione notevole delle spese rigide, cioè c'é una diminuzione abbastanza notevole dell'indice di rigidità del bilancio del Comune che quindi ha come spese del personale e spese per il rimborso dei prestiti che ci hanno fatto una stabilizzazione ed una contrazione.

Questa cosa é un indice, l'anno scorso ricordo se ne discusse molto in Consiglio comunale, un ulteriore indice positivo che noi registriamo.

     Qui mi consentirete di dire qualche parola un pochino più politica.

Un bilancio di questo tipo di consente di fare un piano di investimenti di grande respiro, un piano di investimenti di grande respiro che non é legato, se non per una parte minima, alla nostra capacità di indebitamento, ma é legato piuttosto alla nostra capacità di progetto e di acquisizione di finanza da varie fonti  legata alla nostra capacità progettuale.

E' una differenza notevole rispetto a quello che accadeva nel bilancio di dieci anni fa, di cinque anni fa anche, in cui noi ci reputavamo bravi se riuscivamo a spendere tutti i mutui che lo Stato ci consentiva. Oggi questa politica é superata da una nostra politica tesa ad acquisire risorse sulla base della nostra capacità di progetto.

E allora solo nel 2001, e Vi assicuro che sono cifre che abbiamo verificato in tutti i modi, noi prevediamo di investire ben centoventicinque miliardi sul territorio di Livorno. Dei mutui venti miliardi solamente e di questi venti ce ne sono nove trascinati dallo scorso anno perché li abbiamo contratti in fine d'anno e quindi sono su questo versante.. Poi abbiamo  investimenti legati a devoluzione di mutui, cioè mutui che erano finalizzati ad una cosa e sono stati più correttamente allocati, mutui a costo zero, cioè quelli legati ad investimenti dello Stato, per esempio questi sono per gli uffici giudiziari, tredici miliardi per alienazioni, quindi siamo in una politica abbastanza consistente delle alienazioni del Comune. Come avete visto nel bilancio di parte corrente a ciò non corrisponde un abbattimento delle entrate su questo versante, significa che il nostro patrimonio viene gestito meglio, é un dato oggettivo.

Le alienazioni ERP un miliardo e sette, l'autofinanziamento settecento milioni, gli oneri di urbanizzazione.

Ecco qui bisogna che io mi ci dilunghi un attimo.

Trentanove miliardi e duecento ottanta milioni di oneri di urbanizzazione sono una fesseria o una cosa vera? Cosa immaginate Voi?

Io credo che siano molto attendibili, perché ben ventotto miliardi di questi trentanove sono quelli dei contratti della Porta a terra, cioè sono cifre che riguardano opere in corso e riguardano cantieri che sono in corso, sono aperti, quindi sono dati legati ad impegni contrattuali assunti e sono quelli che ci consentiranno di realizzare la Porta a terra. Gli altri, circa nove miliardi di ulteriori oneri noi ci scommettiamo un po', perché da un lato i nostri piani regolatori sono in fase di sempre miglior rodaggio, noi abbiamo un piano regolatore dell'ultima generazione a regime ed é un fatto che non molte città capoluogo di provincia d'Italia hanno, seconda cosa vogliamo attivare, e qui lo dico per segnalare l'importanza strumenti per l'attuazione del piano regolatore nuovi e agili come esempio le società di trasformazione urbana, questo é uno degli elementi che ci fa essere ottimisti, non l'unico perché se lo dovessi attaccare tutto lassù, con la discussione che c'é in corso sarei un po' imprudente pero sta di fatto che la filosofia che noi abbiamo é quella di realizzare al più presto le cose che abbiamo deciso, non di decidere le cose che vogliono gli altri ma di realizzare al più presto le cose che abbiamo decise noi e quindi questi nuovi strumenti.. Inoltre piani in essere, piani di recupero, piani di riqualificazione urbana, ne cito uno la ex Peroni tanto per dirne una, che se andasse come io spero rapidamente a regime evidentemente ci sono oneri di urbanizzazione che vanno a calare su queste cose.

Quindi questa cifra é attendibile, con un paletto, che é quello che davvero ci sia dia tutti da fare per la nostra competenza, non per decidere io per conto terzi o viceversa ma perché si decidano le cose che vanno decise, tra queste anche una revisione del regolamento sugli oneri fermo restando gli impegni già assunti.. Da alcune componenti anche delle forze dell'imprenditoria, dell'artigianato, ci si chiede a più riprese, con forza, una revisione di questo regolamento sugli oneri. 

Va tutto bene, purché si tratti di aiutare la vecchietta che attraversa la strada.. Mi spiego meglio per la Porta a terra noi abbiamo sottoscritto contratti con un mondo importantissimo dell'imprenditoria, variegato, da Berlusconi alle Coop rosse, che non possono essere ritoccati in corso d'opera, cioè questo monte di oneri di urbanizzazione non può essere oggetto di dubbi. Se noi oggi proponessimo una modifica del regolamento degli oneri a ridurre quegli oneri credo che il presidente operaio ma anche il presidente compagno della Coop rossa la prima cosa che direbbe sarebbe: ci riduci anche il contratto sulla porta a terra.

Quindi voglio dire...

Cosa diversa é ragionare degli interventi diffusi che vanno a toccare il piccolo inserimento artigianale o l'unità immobiliare che vuole ristrutturare la prima casa, sono cose diverse, come diverse dalla ex Peroni tanto per intenderci, che non può che avere le stesse caratteristiche delle regole che abbiamo avuto fino ad adesso su partite del genere.

Non so se sono stato chiaro ma più chiaro di così credo sia difficile.

Trentanove miliardi di oneri di urbanizzazione come vedete sugli investimenti sono credibili e sono tanti. I contributi dell'Unione europea sono diciassette miliardi, sono tanti, di essi dieci miliardi sono di Urban. Abbiamo avuto quindici giorni fa la comunicazione ufficiale, alla quale nessuno credeva, io per primo, pensavo fosse un sogno di una notte di mezza estate, viceversa ci hanno dato dieci miliardi a spendere su Urban e non é poca cosa. 

Fondi di dotazione.. I fondi di dotazione sono importantissimi, sono quelli che ci consentono di attivare progetti UE che possono essere poi chiesti a risarcimento.

Il contributo dello Stato riguarda il patto territoriale per l'occupazione e quindi diciotto miliardi circa del sottopasso della Stazione.

contributi regionali.. non diventeremo ricchi con quelli..

Le aree PIP sono le entrate che derivano dall'inserimento sui piani di insediamento produttivo. L'opera dell'Assessore Atturio é stata egregia da questo punto di vista.

Come vedete cento venticinque miliardi di investimenti sono cento venticinque miliardi credibili.

Il patto di stabilità l'ho descritto, questo ci consente i mutui che abbiamo detto eccetera eccetera.

Alienazioni immobiliari, autofinanziamento, contributi comunitari, lo potete leggere con attenzione ma i criteri li ho detti con una certa precisione.

Nel piano degli investimenti non sono inserite entrate in conto capitale per le azioni ASA e le azioni AAMPS. Questo sia perché é difficile prevedere, sia perché ad oggi noi non siamo in condizione di sapere queste entrate con precisione. Il processo di cessione di quote a privati é avviato, l'advisor ci ha consegnato pochi giorni or sono lo studio concluso, quindi questo lo dico come notizia anche al Consiglio comunale, é all'esame degli uffici competenti, del Dottor Chimenti in particolare, per una relazione di accompagnamento dell'amministrazione allo studio dell'advisor su AAMPS ed ASA, la Giunta lo esaminerà a pochi giorni dopo di che immediatamente saremo in condizione nei limiti del possibile di riferire in commissione.. Comunque sia questo procedimento non andrà a buon fine se non verso la metà del 2001 quindi a quel momento potremo iscrivere una voce, che sicuramente non é un meno.

Lo stesso dicasi per la Centrale del Latte ma ne abbiamo parlato stamattina.

Non abbiamo quindi niente riguardo ad ASA e ad AAMPS e Centrale del Latte che dovrebbe essere una voce abbastanza interessante..

Lo abbiamo distribuito per voci, credo sia interessante questa tabella, riferiamoci al 2001 per comodità e vedrete come le cifre sono molto consistenti, in particolare sulla viabilità e trasporti, sulla Porta a terra ma importante anche la voce sull'istruzione pubblica e così via. I dettagli sono l' quindi li potete guardare con attenzione, i cento venticinque miliardi di cui abbiamo parlato.

Naturalmente queste sono voci che sono derivate da progetti in corso, progetti che avevamo già deciso; una minima parte di questi progetti é sub judice diciamo, il resto sono progetti già ormai definiti nel piano degli investimenti dello scorso anno.

Le opere in corso. Per avere una cognizione di quello che significa l'ente locale Comune per l'economia livornese, sempre ricordando i famosi venti trenta miliardi di qualche anno fa, prevediamo nel 2001 centoventicinque miliardi, allo stato abbiamo in esecuzione o in appalto cento dodici miliardi di opere distribuite tra ambiente beni culturali, e altri. L'edilizia abitativa la fa da padrona con trentanove miliardi, diciotto miliardi sulla viabilità e così via.

Quindi tra i centododici e i centoventicinque abbiamo un monte di risorse finanziarie che significano opere ma anche lavoro.

Incidenza dell'indebitamento  sugli investimenti.. vedete questo trnad, é di una estrema importanza.. Questa riduzione dell'incidenza dell'indebitamento é notevolissima e come vedete nel '99 conto consuntivo era oltre il 50%, nel 2001 scendiamo tra il 10 e il 20%, quindi il livello minimo storico da dieci anni a questa parte, prima forse anche peggio.

     Ho inteso illustrare ma solo come cifre poi Ve lo leggete, gli investimenti del gruppo comunale per avere i cento quindici più cento venticinque miliardi in campo quelli relativi ad ASA per trentacinque miliardi, ad AAMPS per diciassette miliardi ad ATL per quindici miliardi per gli impianti fissi c'é anche la questione del nuovo deposito di Livorno.. se andiamo molto per le lunghe con la STU il nuovo deposito lo faranno sulla Luna  però se ci diamo una mossa può darsi che davvero si faccia il nuovo deposito nella zona di Via di Levante ma sia come sia adesso ci interessa dal punto di vista finanziario.

L'ATER. L'ATER prevede una spesa complessiva di sessantaquattro miliardi nel 2001,c 'é tutta una descrizione degli interventi se interessano ci si potrà entrare nel merito.

     E' finita la presentazione, possiamo accendere la luce. Io spero che questa illustrazione non sia stata troppo noiosa, é evidentemente una impostazione a larghe linee di quello che é il bilancio del Comune di Livorno. Avremo necessità di entrare nel dettaglio delle cifre ovviamente in questo percorso la politica degli investimenti che Voi avete visto l'abbiamo descritta a larghi numeri ed é ovvio che là dentro ci saranno molte cose da guardare e da ridefinire, e da guardare con attenzione, questo però dà il segno politico di un Comune che gode, facendo gli scongiuri, di una buona salute finanziaria e gode di una buona salute legata anche a qualche sacrificio che innegabilmente noi abbiamo chiesto ai nostri cittadini negli scorsi anni, in ultimo l'ultimo anno, che però abbiamo messo mi sembra a buon frutto per dare un equilibrio sostanziale a questo bilancio che poi ci consentirà di andare avanti negli anni in maniera piuttosto equilibrata.

     Vi ringrazio.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Sindaco della illustrazione.

     Chiunque voglia intervenire lo può fare.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Per quanto riguarda il mio Gruppo credo che queste prime note del bilancio di previsione siano abbastanza soddisfacenti pur tenendo conto del mantenimento dell'aumento notevole della TARSU del 2000.

     In quanto ad entrate ci sembra notevole lo sforzo di recupero della evasione in quanto noi fummo tra quelli che più volte sollecitammo anche come principio educativo alla uguaglianza dei cittadini, che si agisse in questo senso e vedo che cominciano ad arrivare i buoni risultati.

     Sulle uscite sottolineiamo un aumento del 6,8% pari a quattro miliardi e novecento milioni, per il funzionamento della macchina comunale. Nello scritto che ci é stato fornito si giustifica la spesa per una rigidità legata a disposizioni di legge, tra cui i compensi amministratori comunali.

A questo proposito i Socialisti democratici, pur convinti che la faragginosità della macchina dipenda più da mentalità e carenza di competenze, propongono che fra le deleghe da attribuire ai nuovi assessori ci siano quelle delle verifiche dell'operato della macchina comunale. Infatti troppo spesso per chi vive la realtà ci si trova a dover constatare che questa macchina, pur con tutte le leggi che sono intervenute negli ultimi anni, la 142, la 241 eccetera, continua ad essere a volte depositaria di certi impiegati, funzionari che la gestiscono quasi come fosse cosa privata, dando risposte se gli apre, non dandole se non gli pare e così via.

Quindi un invito all'aumento sì della spesa ma anche ad una entrata nell'ingranaggio perché altrimenti potrebbe diventare il pozzo di San Patrizio questo.

     L'aumento della pianta organica della Polizia locale é vista da noi con favore laddove sia impiegata a tutela della sicurezza dei cittadini, nei quartieri, nelle strade, la notte, in integrazione con le altre forze di Polizia.

Io devo sottolineare che siamo in una città dove, a parte la piccola criminalità, noi ci si trova di fronte ad un notevole fenomeno di vandalismo, soprattutto di vandalismo per cui tutto quello che é pubblico, che potrebbe costituire un servizio per tutti viene sistematicamente demolito in azioni che non si arrivano a capire. Io  ho un ambulatorio vicino ad una cabina telefonica che é stata fatta saltare, non si sa bene con quale gusto. Nella stessa zona il Presepe del prete é stato fatto saltare anche quello. Le macchine vengono regolarmente fregate, cambiate le gomme.

Ma il colmo della stupidità credo si sia raggiunto pochi giorni fa quando ad un giornalaio di Piazza Sforzini si sono segate le sbarre di una finestrina che c'é sul retro, che tra l'altro corrisponde al giardino pubblico, si é rovesciata questa sbarra, non si sa come sono entrati dentro a questo piccolo finestrino, per non far niente, perché da un giornalaio non credo ci sia la possibilità di portare fuori qualche cosa...

Ormai é tale la fiducia sul non controllo, sulla immunità di tutto quello che si può fare di perverso che si può addirittura sbizzarrire e creare i vandalismi più strani..

Allora a questo punto occorre quello che si vede in altre città, io ho visto a roma per esempio vigili urbani che viaggiano alle 1 alle 2 di notte tranquillamente come di giorno. Credo che se si aumentano el forze di Polizia ci possa essere qualche pattuglia che insieme a qualche poliziotto, a qualche finanziere, viaggia per la città e vede cosa succede.

Una volta c'erano anche i miliari che svolgevano questo ruolo, io ricordo di quando arrivavo dalla visite ad ore strane della notte invariabilmente la pattuglia dei paracadutisti mi fermava per sapere come mai ero a giro in quelle ore. Credo che oggi questo non succeda più.

     Un punto fondamentale del bilancio per noi Socialisti é comunque quello del Sociale dove apprezziamo un aumento di spesa...

                         (cambio bobina)

che é un aumento apparente di +4%; dico apparente perché noi socialisti distinguiamo una assistenza sociale vera e i soggetti in stato di bisogno sociale  reale da una assistenza sociale teorica poetica a tutti coloro che casi sociali magari non sono. Vorrei che si capisse questo, ci sono ancora casi sociali importanti per cui non si può dire io spendo molto, spendo su tutto perché tutti possiamo aver bisogno di tutto e quindi creando dei servizi per tutti ho risolto i problemi sociali.

No! E allora plaudiamo al trasferimento del 99% della cifra all'Istituzione del sociale per il miglioramento ed il potenziamento dei servizi ma dei servizi veri, e pertanto per l'avvio della gestione del Centro Alzheimer e della Casa di riposo di Via Passaponti, ma dovremmo sapere anche con precisione quando entreranno in servizio queste strutture perché altrimenti noi a tutt'oggi siamo già oltre il dodicesimo dell'anno, la spesa preventivata corre ma i servizi non ci sono, e allora la necessità, dato che sono problemi sociali importantissimi forse peggiori della umanità, sapere quando partiranno questi servizi. Poiché tali voci figuravano già in bilancio nel passato vorremmo non continuare a trovarle senza realizzazione.

     Un ultimo appunto io vorrei fare. Anche stamani abbiamo vissuto la presenza in questa aula di soggetti che probabilmente perderanno il lavoro o perlomeno che hanno una grossa paura di perdere il lavoro, direi che ad ogni seduta c'é una situazione di questo genere, ecco io vorrei che noi attivassimo proprio uno studio per le varie sfaccettature del problema del lavoro a Livorno perché  col  bilancio  si  venisse  incontro  anche alla soluzione di quei problemi che rischiano di aumentare e che non vedono una soluzione perché questi problemi costituiscono le vere smagliature della città -parlo dei disoccupati, di quelli che erano occupati e poi sono diventati disoccupati, di quelli che sono occupati oggi e diventeranno disoccupati domani- allora per noi che stamani abbiamo parlato di voler rammendare  il tessuto sulla Darsena Toscana credo che sia un impegno doveroso uscire da questa seduta e dalle sedute sul bilancio impegnandoci anche a far sì che quote di questo bilancio servano a sanare quelle  soluzioni.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Pochissime parole,  su delle impressioni che stavo cercando di annotare più che altro, e sono essenzialmente... alcune sono, consentitemi, delle rivendicazioni che fa Forza Italia sul fatto che per anni ha fatto dei rilievi sostanziali per quanto riguarda l'incapacità all'epoca dell'Amministrazione di effettuare dei recuperi, crediti o di rendita del patrimonio, e voglio ricordare quindi tutte le sollecitazioni, le battaglie che ci sono state in questo Consiglio comunale per sollecitare una più incisiva lotta all'evasione, per sollecitare una maggiore redditività del patrimonio comunale, e mi fermo qui, poi magari quando ci sarà una analisi più appropriata di questo bilancio ci saranno maggiori e più circostanziate puntualizzazioni.

Vorrei mettere in evidenza che finalmente mi pare si pone l'accento sugli interventi nell'edilizia scolastica in un modo più idoneo, più rispondente a quelle che sono le esigenze della scuola livornese e questo potrebbe essere, sembra essere una svolta nella logica o nella visione della politica cittadina per quanto riguarda appunto la presenza dell'Amministrazione nell'ambito della cultura -in questo caso quando parlo di cultura mi riferisco essenzialmente alle scuole- però, e qui concludo comunque in questo mio brevissimo intervento, vorrei rilevare che in tutta l'esposizione che ha fatto il Sindaco non ha fatto nessun riferimento a quella che potrà essere l'incidenza dei bilanci delle partecipate o 

delle società esterne dell'Amministrazione comunale sul bilancio stesso del Comune. Mi chiedo come sarà il bilancio dell'AAMPS, come sarà il bilancio dell'ASA, come sarà il bilancio ATL e quale tipo di impatto avranno questi bilanci poi su quello preventivo e quello consuntivo dell'Amministrazione comunale.

Questa é una critica, signor Sindaco, che io da sempre direi pongo, quella cioè di non avere la possibilità di leggere dati più precisi per quanto riguarda i bilanci delle partecipate che hanno un loro impatto abbastanza pesante su quello che é il bilancio comunale. Anche questa volta ci ritroviamo a leggere un bilancio preventivo però non ci sono riferimenti su quelle che possono essere le incidenze delle partecipate, e questo ovviamente lascia intravedere delle situazioni difficilmente valutabili che io penso comunque avranno un aspetto piuttosto negativo.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliere Conti.

CONTI

     considerazioni più approfondite le faremo quando avremo avuto modo di esaminare nel dettaglio il bilancio, ma mi sembra di aver capito il Sindaco ha detto che siamo uno dei Comuni più bravi d'Italia. Noi riusciamo per il 75% a finanziarci riusciamo a recuperare notevoli fasce di evasione in tutti i settori, e allora in tutta questa bontà però ci viene detto che non verrà fatto nessuna riduzione a carico dei cittadini.

Quando é che il cittadino livornese potrà vedere questa bontà di realizzazione da parte delle nostre giunte avendo ad esempio una qualche riduzione, non il mantenimento delle aliquote ICI o ad esempio la eliminazione dell'IRPEF comunale che non tutti i comuni d'Italia hanno e quindi essendo noi ad un livello alto rispetto ad altri dovremmo poter eliminare...

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Conti.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Anche noi avremo una articolazione poi nella nostra proposta rispetto al bilancio, nel frattempo ci preme sottolineare un aspetto.

Io mi chiedo, un comune della Sicilia che dovrà finanziarsi all'80-90% il proprio bilancio, non pensate che questo sistema fiscale e questo patto di stabilità questa sussidiarietà potrà produrre nel nostro paese ulteriori divisioni tra zone e aree ricche e aree povere? Perché lodarsi di essere autonomo dal punto di vista finanziario per il 75% se l'azienda fosse l'azienda comune e questo non più consiglio comunale ma consiglio di amministrazione capirei perché saremmo tutti votati al martirio e alle sorti della nostra azienda, ma qui siamo consiglieri comunali e abbiamo il compito di amministrare bene le risorse che tutti i cittadini mettono a disposizione dello Stato. E' un paese questo in cui più del 70% delle tasse che vengono pagate provengono dalle denunce del 730, non dico solo operai e pensionati questa volta, aggiungo tutti coloro che hanno un rapporto di dipendenza rispetto a qualunque azienda, dal primario di ospedale fino al portalettere.

Questa gente contribuisce al 70-80%. Di questi soldi torna a Livorno solo il 25% di quello che spendiamo. Vuol dire che queste persone pagano ulteriormente altre tasse, attraverso l'ICI, attraverso la TARSU, attraverso altri meccanismi che secondo me sono molo odiosi, é la terza, la quarta tassazione, basta pensare all'IVA.

Nel momento in cui l'inflazione galoppa e i salari e le pensioni non hanno neanche un po' di aumento rispetto alla inflazione programmata non dico all'inflazione reale, credo che lodarsi di questi dati sia per una amministrazione di centrosinistra molto pericoloso, perché.. la politica e i suoi contenuti dentro un progetto il quale prevede il risanamento a senso unico della pubblica amministrazione, cioè le casse del Comune sono in pareggio, poi vediamo come sono le casse delle famiglie di una città, come sono le condizioni di vita, come si arriva ad avere i servizi, in che rapporto i servizi si riescono a conquistare e così via.

Noi critichiamo fondamentalmente questo aspetto del bilancio che proviene dalla legge finanziaria del 2001, votata recentemente, a cui il comune di Livorno poi si deve in qualche modo allineare, quindi non vogliamo partire da Livorno per mettere in discussione il mondo, però vogliamo solo segnalarVi che questa politica di amministrazione é un progetto che purtroppo la Sinistra fatica a cambiare nonostante le si chieda continuamente "Diteci qualcosa di Sinistra". 

Noi pensavamo che dopo il risanamento di questi anni ci fosse una inversione di tendenza, che si aumentassero i trasferimenti dello Stato verso i Comune, che si aumentassero non che si riducessero, che si abolisse l'ICI sulla prima casa...  la gente che acquista un alloggio non paga l'ICI e di colpire pesantemente coloro che utilizzano le abitazioni non con la legge 431 e con l'affitto concordato che é comunque altino ma quelle che hanno un affitto libero oppure ancor di più quelle che affittano illegalmente al nero. Ci sono circa trentamila miliardi l'anno in Italia di evasione contributiva rispetto agli affitti, un Comune, uno -stato dovrebbero attrezzarsi. Su questo noi presenteremo un emendamento, su questo argomento preciso, faremo i disegnini al Dottor Chimenti in modo che possa per tempo avere la possibilità di non abolire la votazione e ci permetta di mettere in votazione perché in questo caso si aumentano el risorse del Comune.

Ovviamente é importante in un Comune colpire l'evasione, pero stiamo attenti, che evasione é questa, cioè l'evasione di un terrazzo verandato non messo accatastato, dopo cinque o sei anni e la famiglia paga seicentomila lire é evasione? Attenzione non é evasione. Indubbiamente la legge va applicata ma é un evasore quello che incolpevolmente un lavoratore si é riparato dal vento di tramontana e ha messo una veranda ed ha aumentato la superficie calpestabile.. Non lo sappiamo questo ma é evasione?

Non vorrei che una lotta all'evasione nasconda poi anche un raccogliere un rastrellare delle piccole risorse che poi alla fine fanno i miliardi e sono vissute poi dalla gente in maniera se volete coercitiva perché  c'é non solo la parte da pagare in alcuni casi c'é anche la mora, ci sono anche gli interessi quindi io starei attento, io farei distinzione tra il recupero...

SINDACO

     Quello che invece l'ha pagata la veranda é proprio un fesso....

GANGEMI

     No, nel senso che alcuni hanno avuto dal Catasto l'accatastamento successivo... Io non sto dicendo che non é giusto colpire l'evasione, dico che c'é evasione e evasione. Uno che non paga l'ICI e affitta agli extra-comunitari l'appartamento non é uguale ad uno che per errore o per incompetenza non ha denunciato il vano in più o il mezzo vano di ICI perché ha fatto la verandina sul terrazzino, sono due cose diverse!

Io lo volevo sottolineare nel senso che mentre si permette all'evasione molto più forte di poter essere liberamente presente nel paese, si colpisce magari quella piccola che per legge va colpita ma non mi loderei tanto!

Io finisco su questo, che se ci saranno aspetti da affrontare come per esempio la compartecipazione, cioè noi siamo convinti che uno deve partecipare alla spesa dell'Amministrazione come nucleo familiare fiscale, il vecchietto al Pascoli è solo Lui, dà la Sua pensione e finisce lì', non si mettono anche i figli o le suocere o le nonne, perché questo per legge non é possibile. Ora io ho letto la polemica tra l'Assessore e il rappresentante della Consulta, io non vorrei che si arrivasse ad un giudizio della Magistratura perché a questo punto non vedo altre soluzioni perché non solo si estende anche ad un settore che non é sociale ma sanitario questo tipo di compartecipazione, credo che su questo si debba far chiarezza.

Noi abbiamo chiesto pesino al difensore civico se la compartecipazione é una forma di partecipazione di tutto il nucleo familiare anagrafico, la famiglia anagrafica, che é una cosa diversa, che non é fiscalmente presa, e il nucleo familiare che son due cose diverse...

(Interventi fuori campo)

Che a me non può rispondere perché il difensore civico non può rispondere ai consiglieri comunali ma a chi ha risposto ha detto che effettivamente avrebbero ragione, che ha fatto una relazione due anni fa all'Amministrazione sulla quale poi non c'é stata una grande risposta, tanto é vero che in commissione abbiamo affrontato questo argomento con gli uffici e c'era stato un passaggio in cui si diceva "lo affronteremo nelle prossime riunioni". Sta di fatto che la risposta di stamattina con l'Assessore Baldi taglia la testa al toro, nel senso che come si pagava l prima si paga adesso la compartecipazione..

Questo é un problema importante.. Se invece io mi sbaglio la giunta decide diversamente rispetto alla legge Turco io sono contentissimo, però dico che attualmente chi porta un bambino all'asilo e sta con i genitori, magari é disoccupato, paga con il reddito dei genitori, chi porta un anziano al Pascoli contribuisce col suo reddito anche se l'anziano fa nucleo familiare a sé e così via.

     Io vorrei concludere con questo auspicio, che il bilancio del Comune non sia vissuto come puro atto amministrativo ma che ci sia la capacità del Consiglio comunale di trasformare  in dibattito politico e poi in scelte vere.. Faccio un esempio. I lavoratori socialmente utili a Livorno in questo bilancio trovano una risposta politica occupazionale? Rispetto alle aziende ad esempio? Perché é vero  che  se  ne  parlerà  dopo  però  credo  che  i  destini  dell'ATL  dell'ASA e 

dell'AAMPS e della Centrale del Latte a nostro avviso devono essere destini in cui si possono fare purtroppo le S.p.A. ma che ci sia il mantenimento della proprietà pubblica. L'ASA per esempio per noi deve esser soggetto idrico integrato nei 33 Comuni della provincia ma l'ASA rimane proprietà del Comune di Livorno o di quei Comuni che vogliono entrare dentro questo tipo di S.p.A., non si aprono le porte ai privati, non si aprono!

(Interventi fuori campo)

Appunto, é una nostra proposta rispetto al fatto che c'é l'S.p.A., se ci fosse un consorzio direi che il consorzio non si vende. D'altra parte dobbiamo fare buon viso a cattivo gioco, c'é una S.p.A. che rispetta i contratti, dà anche in appalto a ditte, si barcamena nel mercato della concorrenza, é una azienda sana, perché impedire che i Francesi entrino a Livorno? A Firenze i Francesi hanno dovuto aumentare l'acqua e poi se ne vanno perché non gli conviene.

Occorre secondo me sulle aziende avere la fermezza di mantenere che il Comune possa e non debba, in base alla legge mettere a gara ma che ci sia questa volontà di un controllo pubblico perché credo che i trasporti,  il gas, l'acqua, le farmacie, il latte, siano elementi di convivenza del territorio. Cioè se io penso  al CIGRI che gestisce Piombino e gli acquedotti, é una situazione fallimentare lasciata dall'Italgas, mi rendo conto che sono investimenti però una volta che questi investimenti vengono fatti come é stato fatto nel nostro territorio sono del Comune di Livorno, sono nostri, non possono essere messi a gara.

Io chiedo quindi che dal punto di vista anche della privatizzazione ci sia uno stop, una ricerca di rilanciare le aziende non dico municipalizzate ma che abbaino le caratteristiche che dicevo io, in cui l'occupazione é al centro del nostro intervento.. Gli LSU, gli LPU e gli over-40 O 50 devono trovar un posto in questo bilancio devono avere una risposta perché li vediamo nelle ultime settimane pellegrinare in questo consiglio comunale e credo che una risposta a queste categorie andrebbe data.

Avremo modo in commissione e in altre situazioni di portare avanti il nostro contributo e di chiarire il nostro punto di vista rispetto ad un bilancio che consideriamo efficiente ma non convincente per i Livornesi che sono costretti a pagare ancora una volta, non per colpa di una scelta di amministrazione ma per il progetto di società, due tre quattro cinque volte i servizi che hanno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Gangemi.

     Consigliere Penco.

     Si richiede il numero legale, la parola al Segretario generale per l'appello. Invito ovviamente i consiglieri che sono nelle stanze attigue a rientrare per l'appello.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Ventuno presenti, la seduta continua.

     La parola al Consigliere Penco.

PENCO

     Io brevemente perché credo che aver ascoltato tutta questa messe di dati, di cifre e di considerazioni politiche, essere già in grado di valutare e quindi di esprimere un giudizio compiuto significa avere una posizione, come dire, preconcetta, in negativo come qualcuno ha già fatto, nel mio caso in positivo..

E siccome il bilancio del Comune di Livorno é qualcosa di importante, diciamo é sempre tutto importante quello che avviene in questa aula però il bilancio credo che sia una cosa tra le più importanti, é necessario dormirci sopra quanto meno alle cifre, non dico studiarle perché questo malloppo, io non voglio essere... figuriamoci un po' se ho la competenza per studiare questo malloppo, ma una lettura veloce da cui trarre le considerazioni di carattere politico per poi farmi aiutare magari da chi ci sa andare nella scomposizione dei dati e quindi nello studio materiale delle questioni io credo sia necessario ed opportuno.

Una cosa é certa, così a Mo' di sensazione, mettiamola in questo modo, perché non mi voglio impegnare più di tanto io credo che il taglio del bilancio di questo anno sia un bilancio un po' diverso dallo scorso anno.

In virtù di che cosa, del destino, qualcuno nel passato diceva destino cinico e baro in quanto era negativo per loro, influsso positivo degli astri rispetto a noi no, non credo assolutamente. Io credo che questo sia il frutto di un risultato che in economia evidentemente qualcuno non lo sa ma é così le virtù di un bilancio sono il frutto di un lavoro programmato e programmatico che di volta in volta produce effetti positivi.

La questione strutturale che tu hai illustrato rispetto ai recuperi dell'evasione, poi qui c'é questa polemica che c'é l'evasione sana e l'evasione.. l'evasione é evasione, essere contro legge significa essere contro legge, su questo non c'é minimamente dubbio! Mi veniva in mente il dibattito che c'é stato a Linea Verde l'altra settimana, hanno ragione quelli che dicono che nella Valle dei Templi non si demolisce niente perché...

(Interventi fuori campo)

Guai a chi me lo tocca, é mio! Quell'obbrobrio a bari lungo mare non si abbatte perché come fai ad abbatterlo ormai é lì, lascialo perdere.

Quindi lasciamo perdere questa polemica..

(Interventi fuori campo)

Sì, per carità.

Significa che  quel recupero giustamente tu hai fatto notare essere un dato strutturale.

La polemica l'altro anno sulla inesattezza dei dati previsionali, ricordate, un mio compagno che sedeva in questa sedia disse che molto probabilmente erano... un discorso anche trasversale, non ne faccio una riflessione di carattere politico di schieramento ma una riflessione soggettiva rispetto a dati che sembravano il libro dei sogni. Il dato invece dimostra che in qualche modo quei dati erano attendibilissimi, anzi, molto probabilmente sottostimati.

E' su questo che io voglio riflettere, anche perché già l'accenno di questo pomeriggio, va bene, quando ci si vuole arrampicare sugli specchi capisco é difficile, la scalata dello specchio non l'hanno ancora inventata, hanno scalato l'Everest ma lo specchio ancora no, be' molto probabilmente ora ci si attacca al fatto che vogliamo sapere cosa fanno le esterne rispetto a questo dato di bilancio, per carità legittimo pero significa che gli argomenti sulla struttura del bilancio del Comune in qualche modo...  é quanto meno da riflettere.

Ecco io mi fermo qui perché credo che  il bilancio ha una impostazione i carattere politico molto importante, soprattutto per la cittadinanza che in qualche modo.. Cosa significa non adeguare neppure all'indice ISTAT i servizi sociali.. Secondo me, io non lo so, non dirò neppure così perché se non si adeguano le tariffe ma comunque l'adeguamento inferiore alle tariffe é previsto da settembre, quindi significa che avrà soltanto....

                         (cambio bobina)

solare inciderà soltanto per tre mesi sul suo bilancio familiare quindi il risparmio o pro-capite o a famiglia non é nella cifra che é stata esposta ma sarà maggiore perché non incide per 12 mesi l'aumento di questo, incide per 4 mesi!

     Le altre questioni... Dire che comunque ci sono delle tassazioni ma poi non fare riferimento a tutto ciò che é esentato da questo... Sono tutte questioni di scelta politica che hanno una grandissima rilevanza per quanto mi riguarda.

Certo se poi si fa riferimento, il Comune di Livorno ha capacità proprie non aumentando i contributi, le tasse, perché si porta al 75% e poi si fa riferimento a Gela o a Caltanissetta, qui comunque significa un'altra volta arrampicarsi sugli specchi. E' un problema di carattere politico generale, su questo non c'é il minimo dubbio, però qui si sta discutendo del bilancio del Comune di Livorno. Fossi un parlamentare mi preoccuperei del dato che qui é stato evidenziato sono un consigliere comunale mi fermo ai dati del Comune di Livorno.

Una riflessione di carattere più generale dal momento che é stata introdotta la voglio prendere al volo. Se vince Berlusconi molto probabilmente i comuni di laggiù saranno agevolati rispetto a questo, quindi chi fa questo tipo di riflessione ci aiuti là dove può affinché questo problema non succeda, ma mi sembra che tutto sommato questa strada non venga percorsa. Ma non voglio entrare in questioni che hanno caratterizzazioni di tipo diverso ma tute le volte diciamo così non é che ci sono costretto ma in qualche modo la riflessione se si va nella macro politica, le considerazione hanno valenza di carattere politico più complessivo diverso da un puro e semplice dato di bilancio che é quello importantissimo di un Comune rispetto a ciò che invece é necessario come sistema Italia e quindi da chi deve essere governato più complessivamente. 

     Mi fermo qui, ovviamente riservandoci un giudizio più compiuto personalmente e anche come Gruppo perché  c'é necessità di rifletterlo anche come Gruppo più complessivamente una analisi più puntuale e un giudizio più compiuto rispetto anche a queste cose.

Mi fermo qui anche per un dato di convenienza, non vorrei poi aver necessità di chiedere alcune modifiche e non mi vorrei spenzolare oggi troppo rispetto ad eventuali richiesta di modifica che può darsi ci sia necessità di fare....

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Penco.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi do la parola al Sindaco per una eventuale replica.

SINDACO

     Brevissima. Naturalmente é l'avvio di una consultazione.. Ora anche io vorrei cogliere questo dato politico..

     Il federalismo fiscale che propongono i Comuni é legato anche a consentire che ci siano fondi che riequilibrino cospicui rispetto  alle entrate che ci sono regione per regione rispetto a quelle meno avvantaggiate.. La polemica con il Presidente Galan, la ricorderà Gangemi, é legata al fatto della quota di trattenimento, diciamo così, delle quote fiscali nella Regione veneto era elevatissima e non consentiva di riequilibrare al livello di bilancio dello Stato a favore delle regioni meno avvantaggiate.

Quindi il problema del Comune di Caltanissetta me lo pongo, e come non me lo pongo, ma me lo devo porre nel momento giusto e nel posto giusto. Non ha niente a che vedere con la questione dei trasferimenti perché il federalismo a cui pensiamo concede ai Comuni di acquisire risorse attraverso una propria gestione dell'imposizione fiscale.

E' una autonomia, non é un obbligo, e allora evidentemente all'interno di questa autonomia uno può graduare quello che deve graduare ma ciò non toglie che debba esistere nel nostro stato un bilancio solidale sulle situazioni meno avvantaggiate.. Non sono due cose in contrapposizione, anzi una aiuta l'altra, quindi il problema é di capire in che modo il bilancio dello Stato si irrigidisce per un trattenimento di risorse da parte di ciascuna regione e la proposta Galan era una proposta straordinariamente penalizzante rispetto ai trasferimenti nei confronti dello stato, e guardate che il territorio nazionale utilizza fondi statali. Stamattina abbiamo parlato del porto, non sono mica risorse che ci sono arrivate perché abbiamo fatto contribuire i nostri concittadini! L'Aeroporto di Malpensa non se lo sono costruito solamente i Milanesi, l'aeroporto di Malpensa se lo sono costruito i Milanesi e tutti gli Italiani! Mi sembra che la posizione di Gangemi sia leggermente...

(Interventi fuori campo)

Non c'entra proprio niente con quello che noi diciamo. Cosa diversa é una  agilità del bilancio... anche rispetto alle verande, mi consenta Gangemi é davvero una storiella trita e ritrita. Noi sulle verande non imponiamo nemmeno le percentuali incremento legate alla parametrazione del debito nei nostri confronti cioè le percentuali legati a quanti anni sono passati. pagano ora per allora mi sembra, vero... Quindi altro che non distinguere,  distinguiamo in abbondanza ma tra questo e porre una distinzione tra l'operaio che paga la veranda del condominio A e l'operaio che non la paga perché se ne é dimenticato nel Condominio B, francamente..

Mi sembra che noi si operi i maniera molto equilibrata. Le regole ci sono e vanno rispettate da tutti, e in questo caso lo dicevo per le verande che é una vecchia battaglia, io facevo ancora l'assessore all'Urbanistica quando si parlava di verande, e vi assicuro che le polemiche erano sempre quelle, noi vogliamo solo che le regole vengano rispettate, punto, senza nessuna imposizione aggiuntiva. Nessuno paga una lira di più di come se le avesse pagate allora. Quindi francamente questo veramente é un po' eccessivo dal punto di vista della polemica politica.

Mi sembra strano ecco che non si valorizzi  a Sinistra un fatto chiave, cioè quello della lotta all'evasione, che é il simbolo di una battaglia della Sinistra in questo Stato. E che si sia arrivati addirittura a quello che diceva...

(Interventi fuori campo)

La Sinistra, la Sinistra anche socialdemocratica poi qualcuno ha cambiato vocazione ma io ricordo le battaglie di Saragat da questo punto di vista. Poi ognuno sulla via di Damasco... della Sinistra e ovviamente di un centro progressista e avanzato é ovvio, ma io parlavo con Gangemi era rivolto a Gangemi e alla Sinistra storica.

D'altra parte lo diceva non mi ricordo chi, ma noi abbiamo aumentato la base imponibile in questa maniera. Il nostro bilancio é più solido perché abbiamo aumentato la base imponibile. Quindi non é un fatto occasionale, é un fatto che si trascina. Mi ricordo l'anno scorso, con Boirivant e con altri discutemmo di questo, cioè se si era in grado di determinare questa inversione di tendenza. Io devo dire mai un confronto tra Consiglio e Giunta é stato più proficuo perché ha determinato una inversione.

     Spero che nel corso del dibattito si discuta degli investimenti. qui c'é poco da fare, un Comune che é in grado di muovere in un anno duecento cinquanta miliardi quasi di investimenti in un anno, sul territorio, non sono soldi che vanno nelle nuvole, sono soldi che diventano lavoro e diventano opere e qualificazione del territorio cittadino.. Questo lo direi perché mi sembra .. francamente é una cosa incredibile, il nostro problema sarà concludo su questo, ha ragione Vizzoni quando lo dice, che noi dobbiamo essere più attenti alle nostre capacità di spesa. Noi non possiamo spendere duecento cinquanta miliardi secondo meccanismi tradizionali della spesa.. La proposta della STU come altre va in un senso. Non possiamo gestire duecento cinquanta miliardi di investimenti in un anno con un ingegnere e tre architetti. Non é proprio possibile bisogna creare meccanismi nuovi che non siano una delega ad occhi chiusi ma siano maggiore agilità supercontrollata nel meccanismo di spesa.. 

Questo é il vero problema che ha un Comune come quello di Livorno, e su questo siamo in ritardo. Noi abbiamo molte opere avviate non vorrei che noi avessimo a fine di questo anno il problema sui ritardi nella realizzazione delle opere. Con un monte di investimenti di questo tipo il vero problema é riusciremo a spendere questi soldi? Ed io francamente non sono per niente certo che questo avverrà e devo dire sono anche piuttosto preoccupato se noi non riusciamo tutti insieme, compreso anche il Consiglio, a renderci conto che dobbiamo innescare meccanismi nuovi.

Tutte queste diffidenze sulla società di trasformazione urbana, che sono giuste ma devono arrivare ad un compimento mi preoccupano perché se per arrivare ad un compimento ci vogliono mesi lasciamo perdere facciamo un'altra cosa, state tranquilli ne inventiamo un'altra non é che siamo innamorati di una cosa per forza! L'unica cosa che non possiamo fare é stare a gingillarci con le questioni per mesi, in una logica come dire di marcamento ad uomo, ma non é così, noi dobbiamo muoverci con grande dinamismo. D'altra parte il dinamismo per esempio del Cantiere navale, faccio una citazione, la Società Astra ha richiesto al concessione per trenta anni per la zona vicino al cantiere che é di proprietà del Comune , invocando giustamente il diritto costituito dal fatto di esserci da molti anni e quindi questa Amministrazione ha convenuto che chi é in un posto e c'é da molto tempo e ha degli impegni anche economici in quel posto ha diritto ad avere una concessione. Non so se mi spiego....

(Interventi fuori campo)

Non capisco cosa ho sbagliato.. Il Circolo dell'Arena Astra. Il circolo che fa riferimento al cantiere. Ora non vedo proprio che male ci sia... I lavoratori del Cantiere.. Io ho incontrato il Presidente Serafini e il Consigliere Federici che mi hanno sollecitato questa cosa, giustamente.. Investiranno quattro cinque miliardi su quella opera.

(Interventi fuori campo)

Cosa facciamo noi, rallentiamo o neghiamo o consentiamo? Consentiamo.

Questo vuol dire che ci vogliono forme nuove di rapporto con chi vuole investire sul nostro territorio, legittimamente richiedendo concessioni trentennali che vanno onorate, e bisogna consentire..

Non tutto va così liscio guardate, noi per esempio a Banditella abbiamo situazioni un po' arrugginite da questo punto di vista, cioè soggetti che dovrebbero investire un pochino di più, un po' non ce la fanno eccetera, pero é un modo nuovo di affrontare le cose, cioè chi ha idee, chi ha diritti e chi ha voglia bisogna che venga consentito valorizzando tutto, le idee, i diritti e le capacità di investimento. Se una delle tre cose viene negata non é buona amministrazione.

(Interventi fuori campo)

No, non é che rendono, noi facciamo come il Palazzo di Santa Elisabetta. Noi facciamo una valutazione sul tipo di investimento che viene fatto, poi rispetto a quella entità di investimento si valuta la durata della concessione negli anni. Questo é il meccanismo.. Non é che rendono. Rendono un patrimonio che poi torna alla fine di quegli anni in titolarità nell'ambito del Comune..

Per l'Arena Astra c'é anche -scusa Argentieri- un beneficio che é quello legato ad una convenzione che stipuleremo che consentirà un utilizzo anche da parte del territorio in modi regolati...

(Interventi fuori campo)

E' vero...

(Interventi fuori campo)

Infatti. Quindi come vedete c'é...

(Interventi fuori campo)

Ora io non voglio entrare, non é questo, non lo facevo per alimentare polemiche.. Dico semplicemente per dire che la buona amministrazione é fatta di diritti investimenti e di buone idee ed i buoni progetti...

(Interventi fuori campo)

Santa Elisabetta sono uffici, sono appartamenti, tra l'altro in un rapporto con l'Autorità ecclesiastica molto positivo. Lì.. 

Bisogna che nella città ci sia respiro per tutti, e quello noi cerchiamo di fare, per la Curia, per gli operai, per quelli che amano la vela, per tutti. Bisogna che ci sia respiro per tutti, allora sì la città cresce, si muove e va avanti.

Più chiaro di così....

VICEPRESIDENTE

     Grazie signor Sindaco.

     Per chiudere la replica la parola all'Assessore Baldi.

BALDI

     Io proprio un minuto per concludere, io spero per l'ultima volta Gangemi perché credo ormai sei rimasto l'ultimo a non aver capito questa questione, allora provo a rispiegarla per l'ultima volta.

     Il Consiglio nell'ultima seduta non ha approvato nessun aumento di compartecipazione, nessuna modifica, nessun cambiamento ha approvato un bilancio di previsione anche con un po' di ritardo. Punto.

Il decreto a cui tu fai riferimento Gangemi, che é il 130 -ormai sono diventato l'assessore al Decreto 130- di maggio del 2000 é un decreto applicativo della cosiddetta  legge  del  riccometro,  che  nessun  Comune  ha  ancora  applicato 

perché la Regione Toscana per esempio in questi giorni sta organizzando, e abbiamo partecipato anche noi, i funzionari, seminari di formazione per fare una proposta di riccometro, la quale poi sarà discussa in concertazione con i sindacati e stabilirà i livelli e i metodi di compartecipazione. Attualmente non é possibile applicarla perché non é ancora in vigore in quanto il primo decreto attuativo della Presidenza del Consiglio é attualmente alla analisi dell'Avvocatura dello Stato, ne mancano ancora tre, poi mancano i decreti applicativi della Regione Toscana. Quando sarà concluso l'iter questo Comune come tutti i Comuni d'Italia, applicherà quella legge secondo i criteri previsti dalla legge, cioè non c'é bisogno di andare dal Difensore civico per dire che questo Comune applicherà le leggi, quando saranno in condizione di essere applicate. Attualmente questa legge é ancora in attesa di decreti attuativi!

(Interventi fuori campo)

No...

(Interventi fuori campo)

Senti Gangemi siccome l'assessore sono io e a me queste cose le hanno dette non così per la strada o al bar, le ha dette la Regione Toscana, questa legge é in attesa di decreti applicativi, non l'ha proposta nessuno. Io spero che ora sia chiarito una volta per tutte che noi applicheremo questa legge secondo quello che prevede la legge stessa e l'applicheremo quando saremo in condizioni di applicarla come tutti gli altri Comuni, quando questo Consiglio comunale discuterà, deciderà le forme di partecipazione attraverso il cosiddetto riccometro. Prima, non mi sembra un dramma se sul giornale ho detto che continueremo con le attuali forme di compartecipazione.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Baldi.

     Abbiamo terminato con il punto b) dell'ordine del giorno della seduta mattutina. Possiamo decidere se continuare con le mozioni o passare alla votazione delle delibere che erano previste per il pomeriggio.

Mi sembra che in ambedue casi però ci vorrebbe la presenza della maggioranza dei consiglieri per arrivare poi alla votazione.

Non vedo da parte di nessun gruppo nessuna dichiarazione quindi direi di fare l'appello per la verifica del numero legale per evitare di iniziare argomenti e poi non portarli in fondo.

Invito il Segretario generale a fare l'appello nominale.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Diciannove presenti, la seduta é chiusa per mancanza del numero legale.

